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AVVISO A' LETTORI» 
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E Cofa ornai nota a tuttì^che il Papa N.S. ha forma' 
ta unaCongrcgax.ione particolare ad effetto di e fa- 
minare ciò , che gli convenga rifpondere alla domanda , 
che il Re di Portogallo , per una mera fua condifeen- 
den-za a’ preteft diritti della Corte di Roma , gli ha 
fatta , di eftendere fino a Regolari un Breve di Grego-» 
rio XIII. il quale deputava il Tribunale della Cofeien- 
^a Jìabilito a Lisbona per giudice de' Cavalieri milita~ 
ri di quel R^gno , che fojjer'o accufati di delitti capi- ' 
tali , V intensiione di S. M. Fedelijftma , in far qite- 
fla domanda^ fi era .y che queflo Tribunale deputato 
che fojfe da Clemente XIII. per efercitare /’ autorità 
Ecclefiajìica fopra i Regolari , concorreffe col Tribuna- 
le della ineonfidenza , rivejìito dell autorità Regia , 
al giudizio de' Gefuiti , che fi trovajfero convinti nel 
proceffio j dietro al quale è già qua fi un anno , che fi 
lavora con ogni follecitudine , di effere complici dell' 
efecrabile attentato commejfo fulla Sua Sagra Perfona , 
Con queflo efpediente fi farebbe giunti a punire que* 
rei , fenza offendere punto le majftme in qualche luo- 
go flabilite della immunità perfonale de' chierici , del- 
la i?idipendenza de' Regolari da ogni altra Potenza , 
fuori che da quella del Papa , anche quando fi tratta 
di delitti di Le fa Maeflà : Majftme peraltro , che fono 
ugualmetite contrarie alla ragione , ed alla Religione , e 
che fono di perfcflejfe capaci di fconvolgere qualfiafi ben 
ordinata Società civile ’ ma che do non oflante fono co- 
sì accreditate ne' Paefit a St M. F.fottopofli , che Ella fi 
è creduta in obbligo di avervi qualche forta di riguardo , 

Chi sà fu che la Corte di Roma fonda quefle fue 
pretenfioni , non fi può fare a meno di non flor- 

A a dire 
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àhe hi veàere con qual ferìo efame , e lunga delibera- 
•zione vada ponderando , fe debba condefcendere alla do- 
manda di S. M . , che viene in quefìa maniera a farne 
una recognizione autentica , e nelle forme % Ma cejfa 
la maraviglia , quando ft riflette , che fi tratta di ab- 
bandonare i Gefuiti , che fono , o per meglio dire , fon 
creduti ejfere i piu validi difenfori di quefle medefime 
pretenfioni . Jl voto di cieca obbedienza , che fanno al 
Papa , glieli fa rifguardare come tanti fuoi faldati , 
fparfi per tutto il mondo , pronti a difendere , e fofìe- 
nere la fua potenza diretta o indiretta fui temporale , 
fulla Corona , e anche fulla vita de' Re . Ora è cofa 
naturale , che niuno fcarichi contro la fua truppa . Se 
la Congregazione determinaffe il Papa a negare al Re 
di Portogallo la giuflizia , che fi è indotto a domanda- 
re , quantunque egli abbia tutta /’ autorità necejfaria 
per farfela da pcrfeflejfo , verrebbe a difonorare la 
S. Sede in faccia a tutte le Nazioni del mondo ; offen- 
derebbe tutti i Sovrani interejfati nella giufla pena 
di fimili delitti: gli forferebbe ad aprire gli occhj fu 
pericoli , a' quali fono cfpofli dalle novità , che la Cor- 
te di Roma fi sforza di flabilire fin da qualche fecole 
addietro , e fulla necejfità , che vi h di tornare a ri- 
mettere in vigore le majftme Apofìoliche ^ dalle quali 
per altro la Francia non ft è mai dipartita . Ma Je 
dall' altro canto fi accordajfe il Breve, fe l' autorità 
Pontificia fi unijfe coll' autorità Regia per deliberare 
fopra un Proceffo ^ che può convincere di complicità 
nell' ajfajfinamtnto d' un Re , non foto qualche Gefuita 
in particolare , ma la Società medefima de' Gefuiti , e 
l' ifleffo Generale della Società , che farebbe allora di 
queflo Corpo , di quefla Compagnia ? Roma potrebb'ella 
fare a meno di non rifòlverj: a cflermmarla ? Ella ve- 
de 
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tìe benìjfimo quefìa confe<!ì{cn%ci , e vvi vi ft sù indin‘- 
re . Per quejlo il Papa ha compofla la Congregazione 
di Cardinali , e di confultori , che fono quaft tutù in- 
tieramente^nduti a Ge filiti é he hesgi > ed anche il [do 
buon fenfo detta y che non ft deve fare alcun cafo delle 
rapprefentanze ^ e delle fcritture de' rei ^ e de' loro di- 
fenfori , e che al piu fono tanti materiali da unirft al 
Proceffo . guanto meno adunque meritano di ejfere 
conftderati quelli fcritti , de' quali i Gefuiti hanno in- 
ondata Roma fino dal principio di qucjìo affare ? E 
quale n b il foggetto ? Vi ft fcagliano con una in/ojfri- 
bile infolenza contro tutti gli ordini del Regno di Por- 
togallo y e fpecialmente contro i loro giudici , contrcfil 
Mtnifìero , e contro il Re mede fimo . Attaccano tutti 
quefìi Perfonaggi con calunnie tanto atroci , che anzi- 
ché quefìi fcritti pojfano far dubitare del delitto degli 
/tccufati , fervono piuttofìo a far giudicare che i loro 
confratelli ne fono realmente complici , e a concitare 
contro di loro l' indigJtazione del pubblico , Si è già 
veduta /’ analifi di qualcheduno di quefìi fcritti nelle 
Novelle interellànti , e ognuno può facilmente decide- 
re , fe noi e f ageriamo . Eppure chi lo crederebbe mai ? 
^jtefli fcritti fono flati fperft , e confegnati a un buon 
numero di Cardinali , e di Prelati Romani , e quel eh b 
piu vi hanno fatta fortuna . Il Generale de' Gefuiti ha 
avute delle Udienze frequenti , e lunghi fjime dal San- 
to Padre , dal Cardinale Segretoiào di Stato , e dagli 
altri defìinati ad efaminare la domanda del Rè . Sua 
Santità ha affettato in quejìe circofìanze di andare nel- 
le chiefe di quefìi Padri , ài dirvi la Meffa , di dare 
pubblicamente al Getter ale de' con tr affé gni di fìima ^ e 
d' affetto . Si diceva ancora , che gli aveffe defìinato 
un Cappello di Cardinale per la prima promozione : cto 
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cfje ciicJc otrafionc dì peufare ^ che ftccome un Gùfuì- 
ta cbh e quello ^ eh' era flato, ajfcgnato al Cardinale di 
Tournon^ che ì fuot Conf ratelli avevano fatto morire 
di veleno nella Cina ^ così fi voi effe dar ^^uno al Pa- 
dre Ricci , per il merito fattofi con avere ordinato l af- 
fajfinamento del Re di Portogallo , Le Ga7S7,ette an- 
nunz.iano il Decreto^ che ordina di procedere alla Bea- 
tificazione d' un Ge finita ^ eh' h morto in quelle parti 
d' America ^ dove le Corti di Spagna, e dì Portogal- 
lo accufiano quefìi Religioft Mijftonarj di aver commefi- 
fo ogni forte di delitto, e di ufurpazione , e di aver fem- 
pre fatto' un commercio detejlabile , e vergognofo . Cui 
f % , che anche quefìo nuovo Beato non fta filato d' ac- 
cordo in tutto co' fuot Confratelli? Ma ìGefuiti, che 
fi fono mefifit in tefa di farne un Santo , fapranno be- 
ne produrre de' proceffii verbali , e delle infiormazioni , 
che averanno fatte difìendere a modo loro fopra luogo , 
in que' tempi , inculi Veficovi, e i Governatori mede- 
fimi erano ecf retti a dipendere da' Gefuiti , e trema- 
vano fatto la loro tirannia^ e intanto la Congregazio- 
ne pronunzierà fiopi a documenti di loro natura dubbj e 
fofipetti. Ma chi non vede, che quefìa Beatificazione 
7 ìon b fiata mejfa in trattato per altro motivo , fe non 
per if mentire in qualche maniera le accufe delle due 
Corti fui la condotta veramente infame e fcandolofa , 
de' prctef Mijftonarj della Società? Tutto quefo fer- 
ve almeno a difeoprime il def derio vivijfimo , che ha 
la Corte di Roma di tirar fuori la Società dall' angu- 
ftie , nelle quali f b fitta . 

Ma non v' b prova piu dimoflrativa di quefo dell 
accoglienza, che fa ftornalmetite agli flrani fritti:, 
de' quali fi -trova per opera di queRi Padri mondata , 
fidu a nd 0 Jì voglia accordare, che fio jf ero capaci di }<■" 

dune 
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^urre , non fono tuttaSi.-t , come ght fi e detto ^ da a~ j 

verf in altra confderazione , cùe di documenti da po~ 

Pcrji .accollare al Proccjfo : e fccome quefo Procejfo fi 
ja a Lisbona, e noìi a Poma , bifognerebbe , che colà jof- 
Jero, mandate quejìe fcrittu.re, e così meramente par~- , 

rebb £ , che avejfe dovuto fare Roma , volendo ujare 
di un qualche riguardo per un Sovra?to ; tanto piu , eh' ! 

Ella non fi può lufingare di vedere evocata a fe que^ 
fta caufa in maniera alcuna, anche quando ft menaf^ ; 

fero buoni i piu eforbitanti diritti , che fi vogliono at~ ; 

tribune alla S. Sede . guanto pub pretendere anche i 

feconi^o i fuoi principi , Jt è di nominare de' Commi f 
fari a Lisbona , i quali fel' intendano , c concorrano co 
Giudici Regi . Perchè dunque riceve degli fcritri , che 
concernono la natura , e la fofìan%a del Procejfo ? E 
qual ufo pub Ella farne ? Ma non fi pubjare a meno 
di non fìomacarfi , quando uno prende ad cj aminare la 
qualità di quejìi feruti. I Romani medcjimi , de' qua- 
li molti penfano come vuole ragione , fono rimajìt così 
fcandalitc.-ìiati de' primi , che $ buoni Padri Ji fono di- 
chiarati co' loro Protettori di non volerne piu fare , che 
pe loro buoni amici, col patto ancora , che non fe gli 
iafeeranno fcappar di mano . Infatti (t fa di certo , che 
ne hanno dati loro molti , e fra gli altri un volume in 1 2. 
fi ampato fecondo , che porta il Frontcfpizio , in Tren- 
to, contenente una Raccolta di Lettere , che fi fingono 
ferine da diverfi PaeJ'i , ma che realmente Jono Jìate 
fabbricate in Roma • e la cautela in difpenfare quejìo 
preziofo volume è fiata così grande , che anche le perfo- 
Tte pili attente non ne hanno potuto bufeare un efcmplare. 

Ciò non ofianie , ttialgi-ado tutta la vigilanza , e ■ 
tutte le fegrete convenzioni , um di quefii jeritii Apo- 
logetici è frappato dagli fcrigni , a' quali era dejìina- 

to. 
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fOj e dove aveva da Jìar fepoho , cd è divenuto pub- 
iltco in Roma . ^^ejìo appunto è quello , che diamo 
alla luce del Mondo ; perché ognuno pojja giudicare da 
queflo quel che fono glt altri . Io mi perfuado , che 
chiunque avcrà la pazienza di leggerlo , onderà fra fe- 
JìeJfo dicendo : E egli pojfbile , che uomini di fenno , 
che Religioft , che Sacerdoti diano in tali eccejft , e ft 
lafcina andare a tali impertinenze ? £’ eglt pojjtbile , 
che tali infamità facciano iniprejjione negli animi de' 
Cardinali , e de' Prelati a fegno , che vogliano proteg- 
gerne gli autori ? Per mala forte il fatto non è che 
pur troppo vero . Noi averemmo certamente t^eduto 
fuppoflo queflo libello^ e non ci faremmo indotti a pub- 
blicarlo , fe non ci foffe pervenuto per mezzo di per- 
fona autorevole , e fuperiore ad ogni eccezione e fofpet- 
to . Le note , che vi ft troveranno unite , ci dtfpenfa- 
?to dall' impegno , iti cui faremmo qui di dire qualche 
co fa di piti . Noi dobbiamo folamente fare avvertire , 
che ciò che all' Autore delle RifieJJioni piace di chia- 
mare il ivtanifefto di Portogallo , non è altro , che la 
Sentenza data dal Tribunale della Inconfidenza il dì 
1 2. Gennaio del i75p. contro gli autori dell' affajjina- 
mento commeffo il dì 3. Settembre nella perfona di Sua 
Maejìà FedeliJJima . Si rifletta dunque , che l' impu- 
denza de' Gefuiti à tale e tanta , che và con queflo 
fcritti direttamente a ferire quel Tribunale Supremo , 
compoflo di quanto vi è di piu luminofo , e di piu ri- 
fpcttabile in Portogallo . ^uefla fentenza , queflo giu- 
dizio è quello , che viene accufato tP ogni forte d'ini- 
quità . I^anto piu ft troveranno deboli e mefchinì 
fondamenti di quefla accufa , tanto piu odiofo , e àete- 
fl abile deve fembrare ad ognuno queflo nuovo attentato 
de' Gefuiti . ■ 

Rl- 
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RIFLESSIONI 

SOPRA IL Manifesto di Lisbona (i) . 


I L Maìùfejìo incomincia la fua nan-ativa col rimet- 
ter ft al contenuto vegli Atti ed alla confcjjnne 
dei Rei ; ma frattanto , quelli y che non ebbero 
parte itegli Atti j potranno giudicare del contenuto in 

B ejfy 


I Qiiefte Rifleflìoni contro il Giudizio del trlbu- 
“bunsle fupremo della Inconfidenza de’ 12. GenaujO 
1755J. fono di que’ diverfi ferirti , che fono dati pre- 
fentati da’Gefuiti alla Congregazione de’ Cardinali , e 
de’ Prelati {labilità dalla Santità di Clemente Xlll. 
per decidere fe i Gefuiti convinti di eifere llati i 
Capi della congiura contro il Re di Portogallo, e 
i principali autori del fuo allàlfinamento , debbano 
cilèr puniti. Sono già molte fettimine, che cpae- 
fli Cardinali, e quelli Prelati efaminano quella >jue- 
illone veramente dilficilp , e non hanno finora po- 
tuto deciderla. I Gefuit^con quelle Riilellioni, che 
hanno loro opportunamente prefentate, hanno in 
miradi far vedere, che il Re di Portogallo , i lUoi 
Minillrii e i principali Magillrati della fua Corte 
Sovrana, de’ quali è flato compollo il Tribunaie, 
che ha condannati gli alfalfini di Sua M iella Fede- 
lillima non meritano alcuna credenza ; che fono rei 
d’impollure orribili; e che il giudizio de’ i Gen- 
najo è un compollo delle più enormi ingiudi/ie. 
I Gefuiti danno a quello Giudizio Sovrano , il tito- 
lo , e il nome di Manifejlo di Lisbona. Su quello 

carat- 
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ejji , folamente da ciò che il Manifejìo ce ne lafcia fa- 

'' 

carattere , che loro è tornato comodo di applicare 
a quefto Atto fupremo,fono appoggiate tutte le lo- 
ro critiche Riflelfioni . Apparifee da quefto , che 
i Padri in tal maniera fi rendon rei della più sfac- 
ciata inlblenza , e della più indegna foperchieria , 
che polla mai darli. Un Manifefto è un atto, col 
quale un Sovrano elpone alle altre Potenze, e a tut- 
to il pubblico i motivi della fua condotta. L’at- 
taccare un Manifefto, il criticarlo, lo fcreditarlo , 
è un attaccare , un infultare , un oltraggiare quel 
medefimo Sovrano, dal quale emana l’atto mede- 
fimo . Dunque i Gefuiti le la prendono col Re di 
Portogallo in perfona . Manifeftamente attaccano , 

. infultano , ed oltraggiano quefto Monarca col da- 
re il nome di Manifefto al Giudizio, contro il qua- 
s’ inveifeono con una temerità , che non ha efem- 
pio . Ma quefto ' Giudizio è egli veramente un Ma- 
nifefto? nò: I Gefuiti non gli danno quefto nome , 
fe non per infultare Sua Maeftà Fedelilfima , e per far 
travedere i Cardinali , e i Prelati della Congrega- 
zione , che per quanto pare hanno prefi per tanti 
gaglioffi. Un Manifefto è per fua natura, ed elfen- 
zialmente deftinato a provare la giuftizia della con- 
dotta del Sovrano, che n’ è l’autore . Un giudizio 
al contrario non ha mai per oggetto il dar le 
prove della giuftizia della fua deciiione . Non è al- 
tro elfenzialraente, che un refultato delle prove , 
falle quali quelle decifioni fono appoggiate. Non 
prova nulla : ma bensì dichiara , dilìiiifce , decide 

ciò. 
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pere (2) . a prima vifìa ci prefcnra ima mohir.i- 

dine di prefunzioni > sforzandoft di provarle gitfc , 

. B 3 per- 

ciò , eh’ è provato dagli atti , da’ documenti , dalle 
informazioni , che hanno preceduto, e che gli fer- 
vono di fondamento . Dunque i Gefuiti l’ inganna- 
nano , o per meglio dire tirano ad ingannare , quan- 
do prefentano la lentenza de’ 12. Gennajo , come un 
femplice Manifelfo , che deve contenere tutte le pro- 
ve di ciò che dichiara . Dunque la critica , che ne 
fanno prendendo in tutto il corfo di quefts Riflef- 
{ioni la detta fentenza lotto quefto alpetto, è una cri- 
tica irragionevole , fciocca , piena di Ibperchieria , 
ed inganno , e che oltraggia altamente il Re di 
Portogallo. E’necellàrio di riflettere ancora, che 
i Gemiti in quefto Memoriale non fanno altro , che 
ripetere quel , che dicono per tutto . Parlano qui 
del Re di Portogallo , del luo Miniftro , e del Giu- 
dizio de’ 12. Gennajo , come ognuno averà fentiti 
parlare quefti Religiofi , e i loro infelici devoti in 
Parigi, in Madrid, in Varfavia , e forfè anche in 
Londra. Quefti Religiofi fono per tutto i mede firn i ; 
che fortuna , fe foifero tutti uniti' per il bene , e 
non per la deftruzione della Chielà di Dio ! 

3 Forfè che qui 11 tratta di giudicare delle deci- 
fioni della Sentenza de’ 12. Gennajo ? chi è che ab- 
bia quefto diritto ? Il Papa medefimo non può aver- 
lo. 1 / averà forfè la Congregazione? Se mai ella 
aveife una limile pretenllone, moftrarebbe di avere 
troppo poco rifpetto per li diritti impreferivi bili 
de’ Sovrani . 11 fuprerao Tribunale di Portogallo 

ha 
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perche non compartfeano pregìudì-aj di una fopraffìna 
mali’x.ia {Ì)X2ifa una ignomtniofa deferi-xdone deGefut- 

ha decifb , che gli accufati , ch’.egH ha coudaana- 
ti , erano rei di delitto di Icfa Maeftà in primo ca- 
po, e che i Gefuiti gli hanno indotti, e follecitati 
a commettere quello delitto. Dichiara, che ne fo- 
no flati convinti nelle forme più regolari , e dopo 
un efame fèrio e maturo . Ha forfè Roma il dirit- 
to di fare la revifione d’ un tal Procelfo, e di efig- 
gere,' che i Giudici, i quali hanno decifo, man- 
dino colà tutti gli atti , fu i quali fi fono fondati 
a dare. la loro fentenza ? E come mai è potuto ve- 
nire in tefta ad alcuno , che il Re di Portogallo 
folfe per Ibttometterll ad una fimile revilìone ! 

3 Qiielli infulti vanno direttamente a cadere ful- 
la periona di Sua Maeftà Fedelilfima , e de’ Giudici , 
che Ella ha rivediti della fua autorità . E quelli inful- 
ti non fono eglino di per fellelfi un delitto atrocif- 
limo? E, di che mai non è capace, chi giunge a 
quello fegnodi sfrontataggine, e di temerità? Chi 
crederebbe , a fentir parlare quelli Religioli così pe- 
tulanti , e fieri , che non fe la prendelfero con un 
particolare , e che non confuullèro piurtollo che 
il Giudizio di un Principe , lo fcritto di un anoni- 
ino, che avelfe efpofto al pubblico un fuo fentimen- 
to , e fi fojfe sformato di provare ciò che avelfe 
avanzato ? E come mai polfono tare le ville di non 
intendere, e di non • vedere , che quando ungo più 
Guidici fupremi decidono , e condannano , hanno 
la prefunzione di diritto in loro favore, di non 
farlo, lè non fopra prove legittime , e che non vi 
è mai luogo a domandarne loro conto e ragione ? 
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tl y che non può non- venderfi fofpetra a quanti non fono . 
prevenuti da unvìlìjjimo concetto di quefli Religioft (4); 
una fcandalofa pittura delle qualità , e pajftoni dei pii* 
dijìinti trai rei ^ del loro orgoglio indicibile y della lo- 
ro forprendente fuperbia , inja-zàabile avarizàa , ambi- 
%io/ie fen'z.a mifuraycd invelenato odio contro del Re(f)» 

in 

4 E’ vero , che il giudizio de’ 12. Gennajo dichia- 
ra i Gefuiti per uomini pe/ìiferi y e per Religioft 
pervertiti ; che il Re di Portogallo nelle fue Lette- 
re Regie , e nella fua Memoria al Papa gli chia- 
ma pernicioft Macchiavellijii , Religioft perverft , e de- 
rejlabili , e che Egli rinfaccia loro di ellere gli Au- 
tori del fuo alLlfinamento , i corruttori delle co- 
Ccienze, i perturbatori de’ fuoi Stati ; che i Vefco- 
vi di Portogallo gli trattano di Seduttori , e di 
Lupi y che devaftano la greggia del Signore ; ma 
quefta pittura pur troppo al naturale, non è final- 
mente, che il refultato delle fcelleragini d’ogni ge- 
nere , che fono atteftate da Generali , da Miniftri , 
da Armate intiere, da Vefcovi, da teftimonj innu- 
merabili , e fono poi anche conteftate dagli fcritti 
de’ medefimi Gefuiti , e da una infinità di cofe fc- 
guite in America , in Afia , a Lisbona , in Portogal- 
lo &c. A tutto quefto li polibno aggiungere leprc- 
fènti Riflelfioni di quelli Padri . La sfacciatagine , 
l’inlblenza, la temerità, il dilprezzo più manifeflo 
della Maellà d’un Re vi fono portate a tale ec- 
cello, che fanno llupire , e non forvono ad altro che 
a dare una nuova convincente pro^a del loro fpirito. 

5 Si può fare l’ ifìelfo rimprovero a tutti i giu- 

dizj, 
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infine^ vuole ^ che crediamo ^ cìj ejji non ebbero altro 
motivo ài macchinare contro il Re , fé non che il ve- 
derft fpogliati della fua confidenza ^ e non favoriti a 
mifura delle loro brame . / 

2 Ognuno fa , che ove fian riprove convincenti de- 
gli autori d' un delitto , rendonft fuperflui gl^ indizf 
cavati da lumi lontani , che al piu pojfono fervire a fo- 
f petto 5 quando i rei fono incerti , e dubbio fi , dico al 
piu ; perchè fe dal confiderarfi perfine Nobili oltrag- 
giate ^ ed ancora meno dijìwte , fi dal manifefiarjt 
quefìo tal quale immaginato aggravio , o dolore , fi dal 
riconciliarfi tra loro gl interejfati nella fiejfa quere- 
la ^ fi ha ad inferire liberamente concertata da ejji una 
efecranda confpirazione contro la Vita dei loro Monar- 
chi , qual Nobile , e qual Vajfallo , al fuccedere d'una 
Congiura , fard ficuro di non ejfere firafcinato in Giu- 
dicio come reo di lefa Maefid ? Perlocbè il Manifefio 
col mendicare , ed efaggerare indizj tanto remoti , e 
tanto fallaci , dà luogo a prefumere (6 ) , che negli Atti 

man- 

dizj, che condannano i fcelleratl. Ma quelli , che 
hanno allàllìnato il Re di Portogallo fono , o erano 
così cari alla Società , che non deve far punto ma- 
raviglia, ch’ella sfoghi la fua collera, e fcarichi 
tutto il fuo furore contro Sua Maeltà Fedeliilìma, 
e contro i Giudici , che gli hanno condannati . 

6 Poco avanti i Gefuiti hanno avuto l’ardire di 
dire, che il giudizio non contiene, che delle prc- 
finzioni : ed ora aggiungono», che non è appog- 
giato, che fopra degl’ indizj . L’ impoftura , e l’ar- 
tifizio fà tutti i fuoi sforzi , ma invano . Quelto 

giu- 


4 

Digitized by Googli 



15 

maìichim contro de Rei prove convincenti , o almeno j 
quejìe 7107Ì matìcano , tal parte 7jon breve del Ma^ 

I Té i/efìo è inutile , /moderata , eforbitante , ed al fom- 
tno /tfdicevole al tlcIo della pubblica vendetta . 

I 3 ^»efìo ftej/o Jl deduce dalla confejJio7ie de i Rei . 

Se la co)ìfeJ/ione fta adequata al corpo del delitto , e/fa 
I /ola vale ptU di tutte le altre prove e rende /uper- 
/ìue le me7idicate pre/unzioni legali , le tanto nere de- 
/criziont dei Ge/uiti ^ e le /candolo/e pitture dei colpe- 
voli (7). Cbe /e la ConfeJfio)je non/u wt* pie7ia^ ed inte- 

ra^ 

. j 

giudizio, elle dlfplace tanto a’Gefuiti, non dichia- 
ra egli efpreiramente che è flato fatto, e dato fopra 
prove le più concludenti , fbpra le depofizioni di te- 
llimonj oculari , fulla recognizione di lettere , e di 
altri fcritti de’ rei, e finalmente fulla confelfìone di 
molti di loro? Vi ha egli in quefta lentenza una fo- 
la parola , che polfa portare a credere , che non 
fia Hata data , che fopra delle prefunzioni , e fbpra 
degl’ iiidizj tirati molto da lontano ? chiunque fa 
leggere, intende beniliìmo , che non vi fi fa ufo 
delie prefunzioni di diritto, fe non per far vedere, 
che quando non fi folfero avute tutte le prove for- 
mali , che vi fi riportano, de’ delitti de’Gefuiti, e 
* de’ loro complici , le forti e regolari prefunzioni , 
che diperfeftellè fi prefèntano fotto gir occhi di ognu- 
no contro di loro, farebbeno più che baibnti per 
fare comprendere, che non fono , e non poifoiio ef* 
Icre innocenti. 

7 Quelle prefunzioni, quelli ritratti, quelle pit- 
ture non tendono punto a provare la gluilizla della 

con- 


\ 
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Ta , nè di tutti , fi dovrebbe dichiarare quello , che l 
Rei confejfano , e quello , che negano ; altrimenti fi 
lafcia al Fubblicn /’ indovinare in quali articoli fieno 
convinti , 0 co7jfeJJl , e quali dei Rei tali fieno per lo~ 
ro Confejfione ^ o quali jìo ( 8 ). Laonde 7ion è facile lo 
fcufare tn quefia parte il Mantfefio di grande7ne7Jte 7 na 7 t- 
cante , e tumultuario . 

4 Si 

condanna de’ rei l conclofiaclie un Giudìzio , e fpecial- 
mente , un Giudizio fupremo non deve far prova 
al Pubblico de^la giuftizia delle fue decifioni . Si de- 
ve prefumerla , e niuno ha il diritto di farne la re- 
vifione. Tutte quefte cole vi fono niellè per di più. 
Chi diftefe il Giudizio volle aggiungere quefte pre- 
funzioni , quelli ritratti, quefte pitture per far vie- 
più Tempre meglio conofeere il carattere de’ rei , e 
de’ Gefuiti loro inftigatori . Ne quella può dirli alla 
fine una cofa inutile ; perchè importa a tutto il Mon- 
do , che i malvagi , i quali ne turbano la quiete , 
fiano conofeiuti per tutti que’ mezzi , che fi pollo- 
no impiegare per far sì , che fiano conofeiuti . 

8 11 Giudizio non lafcia nulla da indovinare al 
Pubblico faggio ed illuminato. Parla così chiaro, 
che ognuno rellerà per Tempre convinto , che una 
Compagnia di Giudici fcelti dal primo Tribunale 
del Regno ha’ dato un Giudizio così importante , 
e così folcnne colla più perfetta integrità, e Tulle 
prove più convincenti , e più decifive , che mai lì 
poteifero deftderare . Oltrecchè nè la Congregazio- 
ne di Roma , ne chichefia al mondo ha da metter- 
fi qui in pena d’indovinare, perchè non appartie- 
ne 
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4 Si trala fcia ^perchè non fembri prurìto- di cavili.'.^ 
re, che ci è prejentato un Re fenz^ alcuno- degli ac- 
compagnamenti di un Sovrano , notturno , folo , fenza 
guardie, in modo poco decente alla l\fla^à , che gira, 
non una volta, ma come per cojìume, per li campi , 
e per le cafe d* un privato , che poteva già ejfere al Re 
in fo [petto di fuo nimico dichiarato (9) , cui il JVLmifeJìo 
ci fa credere fuggitivo per mal* animo / ma tanto fa , 
che lo troviamo nella propria fua Cafa , ed in un Po- 
dere vicino a Lisbona , come fe per le Leggi intende f- 
fe fuggire, chi dalla fua cafa di Città fi ritira alla 
fua Villa . Inoltre il Manifejlo ci dipinge quejìo reo 
furiofo , fmargiajfo , impaziente per ejfergli fallito 
il colpo ; indi turbato , e fcnza fptrito al vede fi. pre- 
fo , con farfi dalla fua turbazione prova del fuo delit- 

C to', 

ne a niuno il fare il revifbre di un (Imile Giudizio 
I Gefuiti hanno un bel dire . Vogliono far crede- 
re , che qui fi tratti di rivedere, e di efàminare 
quello Giudizio . Sempre battono quella punto e il 
loro difcorfo è un perpetuo fofifma . 

9 Ognun vede, che Soggetto principale deli* in- 
foiente Gefuita è d* oltraggiare il Re di Portogal- 
lo . E veramente qui lo fa nella maniera più inde- 
cente , e più. maligna , volendo alludere alla favo- 
la Icandololà, inventata. e fparfa da’ Gefuiti , della 
palfione di queflo Principe per la figlia del Duca 
d* Aveiro , ch*è il fuddito , di cui qui parla lo fcioc- 
co Autore, e di cui ha anche l’ardire di farel’a- 
pologia . Ma Io fa in una così pazza maniera , con 
ragioni così indecenti , e così alfurde , che non 
inerita di elTere confutata , 
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eo ; come fe il turbarfi In un cafo di tanta tgnomi- 
nia , e pericolo fempre gravtjftmo , fojfe il precifo ca- 
rattere dei foli colpevoli , mente comune agli innocen- 
ti . Si trala foia parimenti /’ efpreffione diflonante , con 
cui ft risconta ejferfi il Re confejfato dopo la ferita , 
dicendofty che ft confefsò con un Minijlro Evangeli- 
co : Voce , che noti è in nfo fe non prejfo i Minijìri 
Protefanti delle Sette di Calvino , Lutero , Zuinglio , 
c fomtglianti . ^uejìi fono , che fin dal principio fi 
vfurparono il ìiome di Miniftri Evangelici, per di- 
fiinguerfi dai Cattolici Romani y e tanto crebbe quefla 
loro ingiufia ufurpazione , che e nella Dieta di Ratisbo- 
na , e nelle pubbliche Gavtette , e negli Stromenti , 
e ftampati , e manofcritti altro piu non intende ft per 
MiniJlri Evangelici , che i Proteftanti\ benchh a ve- 
ro dire , non convenga loro tal dcnomina-x,ione j che 
per antiphraftm (io) . 

' 5 Fin 

IO BIfogua dire, che i Gefuiti hanno molto poco 
concetto del buon fenib , e del difcernimento de’ 
Cardinali, e de’ Prelati della Congregazione, men- 
tre penfano di potere fpacciare davanti a loro tali 
Iciempiataggini impunemente , e fi perfuadono, 
che una Congregazione di perfbnaggi per altro ri- 
fpettabili , abbia da gabellare quelle inezie . Si vede 
però beniflìmo , che hanno voluto alludere a quell* 
altra loro impoftura , colla quale fi fono ingegnati 
di far credere agli fcioccbi, che i Miniftri del Re 
di Portogallo , e i Giudici , che diedero la Senten- 
za de’ 13 . Gennajo , fono tanti eretici occulti, che 
non hanno in mira fe non fe d’ introdurre in Porto- 
gallo 


i 
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5 F//Z qui fi è détto [opra il J^laìùfejìo ingéncr/ile ; 
ora ft pajfa ad alcuni R 'tfleJJì fu quella parte , che n- 
f guarda t Gefuiti . Se quèjìt Religioft ft rendevano fo~ 
/petti per le loro cantate ufurpazioni nell" America , 
per li raggiri^ e per le cabale^ onde cercarono di fol- 
levare altre Corti contro quella dì Lisbona , perchh non 
ft procedette in Giudicio contro di loro , fubito che i 
' piu colpevoli tra e£i furono condotti dal Maragnonc a 
Portogallo ? {i\)MaJftmamente che di quejìi tradimenti^ 

C a de* 

gallo la Religione Proteftante . Ma s’ eglino non han- 
no da darcene migliori prove di quefta , che fottìi- 
niente , o per meglio dire pedantefeamente qui rile- 
vano , non li afpettino altro pfer rifpofta , che la con- 
fufione , che meritano tutti que’ calunniatori , che 
fondano le loro prove fulla propria impudenza fo- 
lamente. 

li 11 Re di Portogallo ne ha veramente detta la ra- 
gione nelle fue inllruzioni, che ha mandate al fuo 
Miniftro in Roma, nelle Memorie, che ha fatte 
prefentare a’ Papi Benedetto XIV. e Clemente XIII. e 
anche nella Lettera , che ha fatto T onore di fcrive- 
re al P. Ricci , e eh’ è riportata nelle RjfleJJioni d" un 
Portoghefe a un fuo amico in Roma. E’poilibile, che 
quello petulante Gefuita non abbia letto niuno di 
quelli Scritti ? Ora fappia , che 1’ amore tenero e in- 
veterato del Re per i luoi Confratelli ; la fperanza y 
che fi correggerebbero da per loro medefimi, o là- 
rebbero coftretti a correggerli dal loro Generale , e 
dal Papa ; il buon fucceilb , eh’ egli fperava dal Bre- 
ve di Riforma, che aveva domandato a Benedetto XIV* 
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de' qudi er/mo Rei y cojìtt dalle vìf or max.ioni ^ alle qua^ ■ 
li il Manifefìo rimette il Lettore contenute in quella 
detta Relazione anonima della Repubblica de' Cefuì-- 
ti {12)? Non bajìava forfè quejìo delitto di manifejìa ri- 

beL 

la Tua clemenza finalmente , e la Tua bontà » virtù 
così note e così care a tutti i Tuoi fuddici , fono fiate 
la vera unica caufà , che io hanno trattenuto di far 
fare il procefTo a’ Gefuiti , fubitochè fé T erano me- 
ritato . Del refto è cofa ecceilìvamente ridicola , di 
volere rivoltare quella indulgenza in giuflificazione 
de’ rei , e in aggravio ed oltraggio del Re , e de’ fuoi 
Miniftri . Voi non ci avete fatti impiccare , fubito- 
chè lo richiedeva l’ interelfe di V. M. , e il bene pub- 
blico de’voilri Stati; ‘dunque noi fiamo innocenti» 
Ecco a che (ì riduce la forza di tutta quella apolb- 
gia . 1 Gefuiti folamente poifono eilère capaci di far- 
ne delle fimili . 

12 Bifogna clfere giunto all’ ultimo legno della sfac- 
ciataggine , per trattare di anonima una Relazione 
citata , e conteflata dal Re nelle fue Memorie a* Pa- 
pi Benedetto XIV. e a Clemente XIII. , che S. M. ha 
fatta prefentare a quelli Pontefici , che ha mandata 
a tutte le Corti , che ha fatta tradurre in tutte le lin- 
gue , come 1 ’ Autore medefimo delle Riflelfioni fe ne 
duole qui poco dopo , e eh’ è tutta compolla delle 
Lettere, e degli Atti autentici di Vefeovi, di Ge- 
nerali , e di Com miliàri de’ Re di Portogallo, e di Spa- 
gna, tutte perlbne nominate in quella Relazione, 
che pare al nollro Autore di poca forza , e mancan- 
te di qualche amminicoìo, ma che per altro è il do- 
cumento più autentico , che mai vi folTe delle ini- 
quità de’ fuoi Confratelli . 
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bellione contro del Re ,* e ribellione fojìenuta co* numc~ 
roft eferciti , con efperti Ingenìer 't , con treno grande 
d' artiglieria , e copia grande di ntunizioni da guer- 
ra , ed in ogni forta di arme per metterli fubito in 
prigioni fotterranee , degradarli , confegnarli al brac- 
cio fecolare , e privarli di vita , come traditori , e 
ribelli (13)? Si dirà forfè ^ non efferf ciò efeguito per 
pietà, e clemenza del Re. Ma voleva almeno il buon 
ordine , che loro ft manifejiajfe la grande indulgenza 
di Sua Maejlà, acciocché in avvenire vivejfero fog- 
getti , e grati alla Reale beneficenza (14) . Eppure nulla 

noi 


13 Veriflìmo. Anzi poteva aggiungere, che fé il 
Re di Portogallo fi foflè un poco pih affrettato a pur- 
gare i fuoi Stati da tutti i Gefuiti complici, o rei 
de’ delitti conteftati nella Relazione , fi farebbe ri- 
fparmiato il terribile pericolo di vita , in cui fi tro- 
vò la notte de’ 3. Settembre 1758. Voglia Iddio , che 
tutti i Sovrani imparino da tutto quel , che dice qui 
quello infelice Apologifta , quali fono i rifchj , che 
corrono a rifparmiare quelli uomini appefiati , que- 
lli Religipfi perverfi , e detefiabili , c quanto può di- 
ventar funella per le loro perfone , e per li loro po- 
poli i’ indulgenza , che ufano per elfi . Per poco il 
Re di Portogallo non vi ha lafciata la Corona, e la 
Vita : ed ora l’ indulgenza , che ha avuta per loro , 
diviene un fbggettodi oltraggj contro SuaMaellà, 
c contro il fuo Governo . 

14 Come? Non è fegno,ed effètto d’ un’ eccelfi va 
indulgenza il non aver fatti punire follecitamente 
tinti traditori , tanti ribelli, tanti ufurpatori , degli 
Stati di S, M.? 
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7 toi fappìamo dì tale indulgenza : ' Sappiamo per con* 
trario ejferft impiegata ogni opera per hif amarli ^ col 
divulgare in tutte le parti , e in tutte le lingue la lo* 
ro congiura ; che ft Jono accifati a Roma , di quejìo , e 
di altri' gravi delitti , ad ottenere il Breve della Rifar* 
*na(fs) ; ed in quejìo mentre ai Gefuiti traf portati dall' 
'America congiurati , è ribelli concederà il viver libe- 
ri ne' Collegi di Portogallo , ove furono ripartiti 05 )? 
Ella b invero cofa da non intenderji , come il Mini- 
fero Portoghefe tanto ft fdajfe dei Gefuiti ; percioc- 
ché fe quefìi Religioft fpinti dal cieco interejfe aveva- 
no voluto ufurpare al Re i fuoi Dominj , e adoperato 
di fuf ci fargli contro altre Potenze « era da temere af- 
fai , che non gi^gnejfero a macchinare di levargli an- 
cora la vita yC la Corona (17) . Perché adunque non en- 

trà 

15 Dunque la Relazione autentica , della quale (I 
è lèrvito il Re per ottenere quefto Breve , quella 
Relazione , che ha fatta mandare vi tutte le piarti del 
Mondo , e tradurre in ogni forte di lingua , non è 
yna Relazione anonima , e lenza autorità . 

15 QueBa è una bella impoftura. E’ certo, che 
prima della congiura contro la vita del Re, molti 
di quelli traditori, di quelli ribelli del Maragnon fo- 
no Rati arredati , meilì in prigione , e condotti in- 
catenati in Portogallo , dove fi lavorava fui loro pro- 
celfo , nell’ idelfo tempo , che il Re follccitava in Ro- 
ana il Breve di Riforma di tutti gli altri , che non 
erano meno rei di quelli. 

17 Senza dubbio , che il Re di Portogallo , c i fuoi 
Mirtidri dovevano temerlo . E lo avere bbero vera- 
mente temuto,' fe aveifero conofeiuti allora così be- 
ne i Gefuin , come gli conofeono al prefente . 
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tri tn qtiejli fofpetù , quel , ed ìnf.dltb 'il Govcr-^ 
no (iS) Se non perché ben fapeva , che le i^uypazio~ 
ni de' Domini , ed il commo'vere le Corti , erano mere 
invenzioni , ed impoflitre / e che ftccome non era mài 
venuto d' ufurparfi gli Stati , così non era da temere , 
che loro venijfe in pen fiero di privare 'di vita il Re . 

6 Ma fe le flrepitofe follcvazioni , i raggiri ^ e le 
cabale dei Gefuiti dovevano nel Manifeflo fervire dk 
fondamento , e bafe alla prefunzione ^ che i Gefuiti f af- 
ferò i motori della Congiura coììtro la Vita del Re , era 
hen di dovere , che delle loro follevazio?ii , e rivolte , 
fe no allcgajfcro prove indubitate ^ e infallibili (ly) ; nè 

puh 

i8 Quefta indegna ironia contro uno de’ più ri* 
fpettabili Re del Mondo, e quanto ne viene appref- 
fo , ballerebbe fenz’ altro a far conolcere il caratte- 
re de’pefuiti. Qiiando 11 è capaci d’infultare così 
gravemente una iella coronata , quando li ha tanto 
ardire di accularlo altamente d’ impofìore , 11 dà ab- 
ballanza a comprendere, che 11 è dilpolli a fare po- 
co cafo nell’ occorrenze de’ delitti di Lefa Maellà an- 
che più' enormi . 

ip E che? Senza Ilare a parlare delle tellimonian- 
ze antiche de’ più Santi Vefeovi dell’ Indie, quali 
fono i venerabili D. Giovanni di Palafox , e D. Ber- 
nardino di Cardenas , e di una moltitudine di Gover- 
natori, c di Officiali Generali, che i Gefuiti hanno 
rovinati, perch’ erano fedeli a’ loro Padroni, come 
S. M. Feddiffima ha loro pubblicamente rinfacciato ; 
forfè che le tellimonianze , gli atti autentici , e i 
Procèffi verbali de’ Vefeovi del Paraguai , e del Ma- 

ra- 
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puh noìi ilare meraviglia y cOe fuffi /ivu fa lanecejjltà di 
appoggiarne il credito y e la fede a una Relazione (20) 

ano- 

ragnon , de’ Generali delle due Armate Spagnola 
e Portughefe , de’ Commiirar j Regj deftinati per l’e- 
fecuzlone del trattato de’ limiti non fono tante pro- 
Are indubitabili , ed infallibili ? E che fi può defidera- 
re di piò forte delle depofizioni autentiche di tanti 
teftimon j de vifu , e così rifpettabili ? I loro Atei , 
i loro Proceiiì verbali, le loro lettere, le loro me- 
morie ftanno in depofito nella Segreteria di Stato 
di S. M. Fedelilfima . Contengono qiiefti molto mag- 
gior numero di delitti di quelli , che fono efprelfi 
nella Relazione. 11 Re medefimo attefta a’ Papi Be- 
nedetto XIV. e Clemente XIII. che non ha permelfo 
che fe ne efiragga , fo non fe una piccolillìma parte, 
e che nel numero di quelli delitti de’ Gefuitijcosì au- 
tenticamente conteflati , ve ne fono di quelli , che 
non fipojfono raccontare , fenza che ne rejii ojfcfa /’ 0- 
nefià. La inoderaziohe di quefto Monarca ha impedi- 
to , che non folle melfo tutto alla lu(;e : e l’infoiente 
Gefuita ne prende un nuotto motivo d’ infultare Sua 
Maeltà . 

2'j 1 Gefijiti dunque vogliono, che il Re di Porto- 
gallo per confonderli , ordini la pubblicazione degli 
atti , de’ procedi verbali , delle memorie , e delle let- 
tere , donde è fiata cavata la, Relazione , che così sfac* 
ciatamenie fi sbefià , es’infulta, malgrado la pub- 
Miv'a e folenne confellìone ed approvazione di un Re. 
Nòn tocca a noi ad entrare ne’penfieri , e ne’ configli 
di queftu Monarca : ciò non ofiante avremmo l’ardi- 
re 
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Mnontmn , piena à' incredibili Jlravaganze , e fol^y ^ 
che niuot far credere , che i Geftùti infegnavano agl' In-» 
diani , che dopo di aver uccift i Portogheft ,, tagliajfe^ 
ro la tejìa a tutti , fenxa di che i morti tornerebbero in 
vita , ed altre fvnili bagattelle Inoltre j o il Mini- 

U Jìro 

re di fargli intendere con tutto il rifatta, che gli fi 
deve , qualmente rintereilè de’fuoi Stati ^ della Reli- 
gione » e di tutto il Mondo , fi riuiiifcono ^ e fi accor- • 
dano per firade oppofte col defiderio , che hanno i 
Gefuiti di vedere nielli in pubblico tutti que’ docu- 
menti, de’ quali qut fi tratta. Sua Maeftà ha dipin- 
ti quefti Religiofi a Benedetto XIV. e Gemente XIII. . 
come maefiri de’ più deteftabili complotti , come 
corruttori delle cofeienze, come perturbatori de* 
fuoi Stati , come nemici dichiarati della Maeftà Rea- 
le , come uomini veramente perverfi . Importa mol- 
tiilimo a tutti i Re , c a tutti i popoli di conofcerli 
a fondo, come gli ha conofeiuti ì M. Fedeliliima. 

Que fio è l’effètto, che rifulterebbe dalla pubblica- 
zione degli atti , e de’ documenti , che il Generale 
de* Gefuiti a rdifee di disfidare di produrre. Se S.M. 
fi degnalfe anche aggiungervi tutto quel , che la l'uà 
Clemenza , ora così altamente oltraggiata , volle 
che fi fopprimellc circa le informazioni della fedi- 
zione di Porto , e il procello de’ Congiurati , che ' 
rallàlfinarono: allora si, chela confelfione de’ fuoi ujì 
.nemici farebbe compiuta , eia Religioni, eruttala 
Terra le averebbero obbligazioni eterne d’ un così 
rilevante benefizio . 

ai Quefti orribili delitti, che vengono qui trat- 
tati 
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ftro di Por$ogallo ebbe parte in quella Relazione , o 
no. Se vi ebbe parte ^ perchè 7ion accreditarla col fuo 
nome rifpett abile , e colla fottofcrizione degli altri Mi- 
nifìri ( 22 ) , come ha autorizzato il Manifejìo, che appog- 
, giaft alle rivolte , alle cabale , ed ai raggiri , che in 
quella Relazione ft raccontano ? Che fe poi non ebbevi 
parte alcuna , perchè prefe egli tante cautele , accioc- 
ché i Ge/uiti non potejjeró impugnarla , e confondere 
la menzogna ? Si fa , che quejìi PP. furono minaccia- 
ti ài tutto lo fdegno del Re , fe of afferò di produrre 
una parola di rifpojìa , e che avendo ejji procurato , 
per mezzo di Sua Santità^ di rif pendere a calunnie 
tanto pregiudiziali , e tanto evidenti , /’ Ambaf dado- 
re di Portogallo ne dijìurbò V efecuzione con bravate, 

e mi- 
mi d’ impertinenze, e di bagattelle , fono flati ollèr- 
vati da tre Armate intiere . Sono flati giuridicamen- 
te confeflàti dagl’ Indiani ribelli comandati da’Ge- 
fuiti , e prefi coll’ armi alla mano, nell’atto che 
flavano combattendo contro il loro Re . Quefli In- 
diani hanno tutti atteflata la verità di queflo Arava- 
gante fanatifmo , che i Gefliiti loro Paftori , loro 
Capi, loro Tiranni avevano ad elfi infegnato, per 
confermarli nell’ odio irreconciliabile , che avevano 
loro infpirato contro gli Europei bianchi. 

32 Ella è munita d’ un nome molto più rifpettabi- 
le, qual’ è quello del Re medefimo , che 1’ ha Iblen- 
nemente dichiarata , come un’ opera fatta di fuo or- 
dine, e che l’ha fatta prefen tare in fuo nome a’Pa- 
pi Benedetto XIV. c Clemente XIII. Il Dilemma del 
Gefuita viene ad eifere in confeguenza un capo d’ope- 
ra di flravaganza, e d’irragioncvolezza . 
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e minacce (23). Ot , come in un deiirto , ed in unaccufa 
non giuftificar * , vuolft andare contro il jus naturale , 
che accorda a qualunque reo la propria difefa ? Come , 
dopo di avere impedito a rifpondere alla calunniofa 
Relazione , ft vuol trar da ejja fondamento a caricarli 
di altro delitto piu enorme ed abufare della rego^ 

Da la: 


23 Quanto qui dicono i Gefuiti della impoflìbili- 
tà , alla quale vorrebbero far credere di elTerc ftatì 
ridotti dal Re di Portogallo , da’ fuoi Miniftri , e dal 
fuo Ambalciatore a Roma di rifpondere alla Relazio- 
ne , non è che una nuova irapoftura , e un debole 
inganno . Forfè che non vi fono altri Gefuiti , che 
quelli di Portogallo , e di Roma ? Poteva forfè S. M. 
Fedelilfima co’ fuoi Miniftri tenere a freno i Gefuiti 
di Spagna, di Francia, e degli altri- PaefI dell’Eu- 
ropa ? Poteva forfè impedire , che quefti Gefuiti , 
che non hanno peraltro mancato di fpargere con- 
tro la Corte di Portogallo ogni forte di più nera ca- 
lunnia , non confutallèro la Relazione , fe avevano 
qualche cofà da dire , e da rifpondere ? Ma quefti Pa- 
dri fi fono contentati di declamare contro ella in ogni 
angolo della Terra a viva voce , é di trattarla di ro- 
manzo , e di favola davanti i loro devoti . Ma non 
fono ftati tanto imprudenti di azzardare rifpofte in 
ifcritto, o almeno pubbliche. Sapevano benillìmo, 
che quefta Relazione non diceva tutto , e temevano , 
che una rifpofta non faceflè pubblicare quelle parti- 
colarità , e quelle circoftanze , che ha taciute, e che 
fono regiftrate negli atti' da produrfì, quando piac- 
cia a S. M. Fedeliftìma : e’ per quefto hanno prefo il 
faggio partito di ftarfene cheti . - . • 
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la: Semel malus, prasfumitur femper malus? C'to 
thè da quefìa Regola fe ne deduce fi è , che chi calun- 
nia ìGef atti nel primo cafo ^ li calunnia ancora nel fe- 
condo (34), e chi in uno non ha permejfo loro il difenderft^ 
non lo permetterà nemmeno nell' altro ( ^5) , ma non può 
già feguirney che per un delitto calunnio foy e che per pub- 
èlica ‘violenza reflh fepolto fra le tenebre , fa lectto di 
prefumere un delitto non immaginario , ma ef /lente , 
quale il mantfejlo •vuole , che abbia ad ejfere la congiu- 
ra contro la perfona facra del Re . 

7 / Qefuiti non fecero mai lamenti del Monarca 

anzi 

34 Ma egli è pure evidente , che non Ibno ftati 
calunniati . Almeno tutti i làvj ne fono perfuali . 
Dunque tutto quello difcorlò è fallo, e la Regola 
del Semel malus &c. torna a capello , e cade a piom- 
bo fopra i Gefuiti* 

25 I Gefuiti non hanno afpettato , che loro folle 
data la permilfione per tentare di difenderli . Han- 
no inondata f Europa di libelli , e di fatire : ma tut' 
ti quelli lorolcritti fono così mefehini, é così pie- 
ni d’ impudenza , che non hanno lèrvito ad altro , 
chea fufeitar loro .contro la pubblica indignazione, 
ed a confermare tutte le accufe . 

26 Lamentino; ma calunnie, infulti, ed oltrag- 
gi, quanti ne potrebbe portare un facchino. In 
Italia, in Ifpagna, in Francia, e a Roma più che 
altrove, hann® pubblicate contro quello Principe 
delle lettere , e de’ libelli lànguinolì , ed abomine- 
voli . Quello Iblo Memoriale fa abballanza vedere 
.qual odio , c qual difprezzo hanno della fua (agra Per- 
fona, * e del fuo Governo. 
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/inzt fi dichiararono fempre fodisfatti delle fue buone 
intenzioni^ dopo ancora effere (lati allontanati dalla 
Corte . Hanno bensì fatta qualche querela , ma fuor 
di Giudicio , di un fuo Minijìro arbitro della Regia vo- 
lontà , nimico dichiarato della lor Religione , autore 
delle loro afflizioni , che tutto maneggia , e difpone in 
quel Regno (27), Sefojfe da fofpettarey che macchinajfe- 
ro contro la vita tP alcuno , farebbe contro la vita di 
queflo Minijìro , eh* ejji incolpavano per unico autore 
delle loro awerjità (28) • ma di quejìa trama non ft è 

' pótu- 

2rj E* quefti il Conte di Ocyras D. Sebaftiano Giu- 
feppe di Carvalho : di lui parla T Apologifla , contro 
lui fcaglia le fue calunnie colla iAelIà franchezza ^ e 
collo ftelTo furore , col quale i Tuoi Confratelli lo 
hanno acculato d’ edere eretico nel cuore, d* edere 
Giudeo di razza , e anche internamente Giudeo , di 
volere introdurre la Religione Anglicana in Porto- 
gallo , di aver difegno di maritare la Principellà -E- 
redltiera a un Principe Proteftante , e di avere in 
fine avuta l’ orribile malignità di lupporre una con- 
giura contro la vita del Re, e d’ imputarla al Duca 
d’ Aveiro , alla Marchelà di Tavora , e a’ Gefuiti , 
per foddisfare le fue private padìoni, e lècondare 
quelle del fuo Sovrano . Ecco ciò che il modeftilfimo 
Gefuita chiama qualche querela . 

. a#. Certo che noi non polliamo fapere quante tra- 
me fegrete hanno macchinate contro quello Mini- 
Uro i Gefuiti . Sappiamo folamente, che una infini- ^ 
tà di efempj pur troppo funefti c’inlégna , che fo- 
no capaci di ogni maggior fcelleratezza. Ma a che 

prò 
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potuto /ippoytàre , nc fi accenna il menomo indizio . Dip- 
pii* y fe avejfero tramato contro del Re , come per ro- 
sì orrido attentato 'volevano fidar fi di Famiglia tanto 
cofpicua^ tanto contraria alla Compagnia y e novella^ 
mente riconcHiatà ? (2fi)'Non f apevano i Gefuiti , che fe- 

greti 

prò dovevano eglino far morire il Conte d’ Oeyras ? 
L’efpcrienza avrebbe fatta loro conofcere la fallirà 
di quanto vanno fpacciando, ch’egli governa tut- 
to, difpone a fuo talento del Regno, c tiranneg- 
gia la volontà del fuo Padrone . Ma fapevano benit 
fimo , che averebbero avuto fèrapre da combattere 
con un Re pieno di fermezza , di làviezza , di lu- 
mi , e di tutte quelle virtù , che formano un gran 
Principe . Sapevano , che quello Monarca era rifo- 
lutilfimo di voler far celTare le loro ufurpazioni , di 
punire i loro delitti , e di mantenere la fua autorità , 
ed il buon ordine ne’ fuoi Stati , indipendentemente 
da' tutti i Minillri, che polTa avere. Hanno dun- 
que veduto, che per fare il colpo, come andava 
fatto , e come richiedeva la loro malizia , doveva- 
no disfarli della perlbna del Re, perchè la morte 
del Minillro non farebbe fiata per loro di gran 
giovamento . 

29 Come ? Giulio perchè fapevano , che quella 
famiglia così cofpicua era nemica giurata , quan- 
tunque fenza ragione , di S. Maellà . Perchè aveva- 
no certezza , che il Duca d’ Aveiro accecato dall* 
ambizione aveva tutte le fue mire rivolte al Trono , 
e ardeva di delìderio di occuparlo. Percliè erano in- 
formati pienamente della collera , e del rancore , che 
' cova- 
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greti dì tanto rilievo non fono da confidarft ad ami- 
ci novelli? Li voi^nno tanto Jìolidi da jion conofce- 
re , che era poco ftcuro il fegreto affidato a tali , e tan- 
ti .Perfonaggi? Tanto barbari^ e temerari da volere 
fagrifcare fe fieffi , e perfone tanto ragguardevoli 
con, un reato tanto efecrabile , quanto b /’ fff‘fffitt^“ 
mento d' un Monarca’ a perdere il proprio onore e 
la vita , ed inoltre gli Stati ^ e le Famiglie de' com- 
plici ? Perché , in un regno ove non e fcarfez’za d' uo- 
mini facinoroft , non volgerft piuttojlo a due , o tre 
malviventi di vii ejlraxàoìie , che col prezzo di 40. 

0 so. moede (30) , intraprendeffero il mi fatto con mag- 
gior dijftmul azione y e cautela (jn) ? B fogna ben ejjer 

cre- 

covavano nel petto il Marchefe , e la Marchefà di Ta- 
vora , perchè non avevano ottenuto il titolo , c gli 
onori di Duca , che credevano elFere loro dovuti . 
Ecco quali fono flate le caufe precife della reconci- 
liazione de’ Gefuiti con quelli Signori . Siccome era- 
no tutti nemici mortali del Re , tutti avevano un ' 
egual delìderio di disfarfene , fi fono anche tutti riu- 
niti infieme per deliberare fui la maniera da tenerli 
per farlo morire . Non v’ è nulla di ftraordinario , 
nè di nuovo in una tale reconciliazione . E’ ulanza 
vecchia nel Mondo , che gli fcellerati , i quali pri- • 
ma fi odiavano , fi fono poi riconciliati , e riuniti per 
còmmettere- infieme i delitti, ne’ quali avevano un 
interelTe comune. Et faCii funt amici in ipfa die: 
nam antea inimici erant ad invicem . 

30 La. Moeda è una moneta d’oro di Portogallo , 
che vale 58. paoli . 

. 31 Chi non refierà maravigliato, che i Gefuiti 

fap- 
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credulo a per/uaderft , cl^e i Gefuitt ^ a quali i loro A‘ì>‘ 
•uerfar} non negano perfptcacia gtandcy ed accortezr- 
•za , benché unicamente nel mal fare , in quejìa occa- 
ftone di tanto grave rifico , abbiano caminato da eie» 
chi ; e che conjìgliando il Reicidio ad uno di quejìi 
Perfonaggi , non avejfero ancora fuggerito il n^odo di 
efeguirlo con minore pericolo {^2) , 

/ 8 ^uan^ 

fappiano cosi bene , quanto cofla uiia tefta corona- 
ta ? Quaranta o cinquanta Moede , vale a dire aoa o 
300. feudi è il prezzo ftabilito da’Gefuiti della vi- 
ta d’ un Re . 

32 Qui deve crefeere la maraviglia . I Gefuiti fo- 
no pratici di tutti i mezzi da tcnerfi per far morire 
i Re , fenza correre il minimo pericolo . Et nunc 
Reges inteUigite . 11 loro Apologifta ha per male , 
e ftiraa , che fi faccia un affronto a fuoi Confratelli 
a fupporre , che elTendo eifi pieni di perfpicacia , e di 
accortezza , abbiano potuto configliare al Duca d’A- 
veiro di uccidere il Re , e non gli abbiano nello ftef- 
£b tempo faputi infegnare i mezzi di commettere que- 
llo Regicidio , fenza correre il minimo pericolo . 
Egli ha per altro il torto a fdegnarfi , e a credere , 
che non li faccia la giuftizia a’ Gefuiti , che fi merita- 
no. Noi ’convenghiamo, che quando eglino impe- 
gnarono il Duca d’ Aveiro a fare uccidere il Re , gli 
avevano realmente , e di fatto fuggeriti i mezzi , che 
doveva prendere per riufeire fenza il minimo peri- 
colo. E l’evento avrebbe certamente corrifpofto a 
quanto avevano colla loro diabolica perfpicacia ed 
accortezza penfàto e dilpofto ; fe Dio con miracoli 

evi- 
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8 ^u/ifrto nel Manìfejìo Ji prefuppone ^ ed appojla / 
per fare i Gefu’ttt motori della Congiura è così lon~ 
tano dal fondare prefunzione contro di ejji , che non 
giunge a formarne una tenue congettura . Diceft , che 
Jì riconciliarono colle Famiglie per innanzi ad ejft 
grandemente contrarie ^ dunque fc ne infeyifce: Coa- 
venerunt in unum adverfus Dominum ? A tralafcia- 
re cfj h dettato , e fuggerimento di prudenza in ten>- 
po di perfecuzione cercare di addolcire le perfone mal 
difpofte^ ed anjverfe y fa d' uopo ^ che fia infinitamen- 
te prevenuto contro dei Padri , e loro nimico , chi da 
tin antecedente così Crifiiono , e conforme agl' infegna- 
mcnti del Vangelo y (33) ne deduce una così^diabbo- 
lica confeguenza . Continuarono i Gefuiti , dopo la 
reconcili azione y a trattare coi Nobili di quella Paini- 
gliny ed a tenere con ejfi converfazione di frequen- 
te y dunque fe ne infertjce , trattavano d' ajf affinar e 

. E il 

. ^ 

evidenti non aveiTe rotte le loro infernali mifure . 
Sono così vifibili i miracoli della divina Provvidei>- 
za riferiti nel Giudizio de’ 12. Gennajo al n. 17. 18. ig* 
e 20. che niuno può fare a meno di non confellarii , 
e di non ammirarli . 

33 Chi non direbbe, che il buon Gefuita fi burla 
della Religione-, e degli uomini dabbene ? Come 
vuol far pailàre per una riconciliazione Crilliana , e 
conforme al Vangelo, una riconciliazione , che non 
ha avuto altro principio , nè altro effetto , che ,p.iol- 
lo di nutrire nel cuore de’ reconciliati l’odio p a ar- 
rabbiato contro il Re, o. lo fpirito reciprocameiue 
unito di attentare alla fua vita ? 
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il Rff(34). Oltrecchè non pub ejfere di meraviglia ^ 
chi impediti dal Coìtfejfare , c Predicare , avejj'ero 
più di tempo ad ammettere perfone d privati collo~ 
<7«/' (35) ) dovrà in Giudicio valere quejìa infelice pre~ 
fiifizione cantra qualunque perfona pia , e Religiofa , 
che afflitta , 0 giuJìaynentCy 0 ingiujì amente ammetta alla 
fua converf azione chi ft dclga del Re , 0 del Governo , 
particolarmente fe da quejii vadaft a palefare^ e follcva- 
rc /’ animo addolorato , e afflitto ? (3(5^ La Marchefa 

di 

. • 

34 E’ provato , e dimoftrato negli atti del procelTo 
de’ Congiurati , e de’ Gefuiti , che la loro riconcilia- 
7,ione non ha avuto altro motivo , nè le loro lunghe 
e alfidue converfazioni altro loggetto , che quello . 

35 Bifogna dunque Ilare attenti a non fofpcndere, 
ed interdire i Gefuiti : quando non confeifano più , 
macchinano delle congiure . 

35 Pigliamo per quella volta il nollro Gefuita in 
parola . Quella fua confelTìone fola balla per con- 
vincere i Gefuiti del delitto commellb . 1 loro trat- 
tenimenti col Duca d’ Aveiro , il Marchelè di Tavo- 
•ra , il Conte d’ Atouguia , e gli altri Congiurati 
giuridicamente convinti , anche per coufellìone fat- 
ta di loro bocca , d’ avere in quelli trattenimenti co- 
fpirato contro la vita del Re , e di averlo fatto af 
faffinare , hanno avuto per foggetto ordinario le que- 
rele , e le doglianze contro il Re , e contro il Governo , 
davano a tutti la libertà di pale/ are, e di follevare l'a- 
nimo addolorato ed afflitto. I Gefuiti lo confeifano 
formalmente , e non trovano in quello niente di ma- 
le . Fanno quella confelfione folemie alla Congrega- 
zione 
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dì Tavora fece gli eferctz} fotto il P. Ma! agrida 
dunque fe neinfcrìfce: negli ejerazj deftinati alla ri- 
forma della 'vira , e de' cojìurnì , il Padre la ìnditf^ 
fe , e la dìfpnfe alla nefanda congiura ‘ nè a ciò pre- 
fumere può ejferc di ojìacolo alcuno la lunga cofìmite 
■ jama unìverfale della fmgolare bontà , e fanta •vita 
di quel Religiofo (37) . S' è lecito il così dif correre , 

£ 2 e sì 

1 

zione de’ Cardinali , e de’ Predati . Ora egli è certo , 
che fra quelle reciproche querele , e doglianze contro 
il Re li formò da quefti intimi confidenti de’ Gefuiti 
una fagrilega congiura , un orribile attentato con- 
tro la vita di Sua Maeftà . E chi vorrà eifere dunque 
COSI cieco, che non voglia vedere, e confelfare, 
che il complotto è (lato realmente tramato in quel- 
le lunghe , e frequenti converfazioni, in que’ privati 
trattenimenti , dove i Congiurati avevano la liber- 
tà di palefare il loro cuore a’ Gefuiti, e dove i Ge- 
fuiti, a vicenda follevavano il loro ^ confabulando 
co’ Congiurati . Si dica pure , che habemus faten- 
tes reos . 

37 Quello Gefuita , ipocrita trillo , che dirigeva 
la Marchclk di Tavora, edifuoi complici, e che 
faceva fare loro gli efercizj fpirituali nell’ illellò tem- 
po , che macchinavano la morte del Re , non pote- 
va, far di meno di non meritarli quelli elogj della 
• Compagnia, di cui ha fedelmente efeguiti dal canto 
fuo i voti , e i configli . 11 Re di Portogallo medefi- 
mo è quegli , che accula il Generale nella fua Memo- 
ria al Papà Clemente XIII, «.21.22,23.24. d’ eifere 
flato il primo autore dell’ attentato contro la fua 

vita , 
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€ sì fatti raziocnij chiamarli pre funzioni legali^ farà ne- 
cejjario conchiudere , che nel Foro Lufitano ft riputano 
fcayìàolofe offe/e al ben pubblico le a-zioìù Crijìiane di ri- 
conciliarft i nemici tra loro ; il trattarfi , potche fono 
reconciliatì ; il confai ar fi •vicendevolmente gli afflitti ^ 
ed il dedicarft ad efererzj fanti di pietà ^ e di virtù . 

<? Non hawi , egli b vero , di cui non fta capace 
il cuore dell', uomo ; ciò non oflaìjte ella è regola lega~ 
le y che il delitto non fi prefume , e quanto il delit- 
to b piu enorme , e pih alieno dalla perfona , a cui 
vorrebbe attribuir ft , a poterlo prefumere fa di mejìie- 
ri di prova tatuo maggiore al Giudice , che voglia fer* 
virft fedelmente della bilancia della Giujìixia . V at- 
tentato di uccidere un Re legittimo (38J per tirannico 

che 

vita , perchè ne lo aveva minacciato con parole co- 
perte nel Tuo Memoriale prefèntato a S. Santità il 
dì 31. Luglio dell’ anno palfato. Ciò fuppollo Mala- 
grida deve etiere un Santo agli occhi del fuo Gene- 
rale , quantunque agli occhi di tutto il Portogallo, 
e di tutti gli uomini lènfati non fia , che un falfo Pro- 
feta, e un moftro di fcelleraggine , e di ipocrita. 
Per quefta Itellà ragione l’ApoIogifta poco avanti 
ha date agli altri Gefuiti di Portogallo uniti a Ma- 
lagrida nella efecuzione del complotto, le belle qua- 
li li cazioni di uomini pieni di religione y e di pietà : ma 
d’ una religione , edi una pietà Gefuitica ; e chi non 
è cieco , là oggigiorno quel che vuol dire . 

' 38 Perchè quefta parola legittimai Perchè non 
dire lèmplicemente l’ attentato contro la vita d’un 
Ke ? Quelli che fon ciechi , o che per far piacere 

a’ Ge- 
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chs flngnfi il f uo governo , h delitto enormijjlmo yfom~ 
mamente alieno da perfone religiofe , e tanto difeoft- 
veniente al loro fiato , che a volerlo ad ejfe imputa- 
re , riebieg^onft prove infallibili , Sono per ventura 
di tal forta le addotte nel Manifefio , e prefa dalla e 
Crifiiana riconciliazione , dal frequente converfare , 
dal vicendole compatirft , e dai fanti eferciz} di que- 
fii Religiofi ? Da prove fomiglianti (sy) non puh cok- 

$ro 

a’ Gefuiti 11 accecherebbero , non averanno difficol- 
tà di credere , che T airerzione polla qui dall’ auto- 
re è fantiffima . Eppure tutto al contrario è piena di 
veleno . Re legittimo , fecondo il linguaggio de’Ge- 
fuiti , è folamente quegli , che viene rifguardato da 
loro come tale. Se uno attentailè alta vita d’ua 
tale Re , commetterebbe un delitto enormiffimo . 

Ma fe averanno giudicato un Re indegno di regna- 
re , o perchè è flato rifguardato come tale a Ro^ 
ma , o per altra ragione , che loro lìa paruta buo- 
na , non è più quegli un Re legittimo . In quella 
-confiderazione ebbero ferapre Elilabetta Regina d’In- 
ghilterra , il Re Giacomo I. , ed Arrigo IV. In que- 
lli cali , fecondo la loro dottrina, l’ attentare contro la 
vita d’ un tal Re , non Iblo non è un delitto enorme , 
ma non è neppure un peccato veniale . Quella è la 
dottrina del loro Bufembaum , e di tutti gli altri lo- 
ro Teologi . 

39 Eccoci al folito fofifma . L’ Autore fuppone 
lèmpre , che il giudizio contro i Coq^iurati , e con- 
tro i Gefuiti non abbia altro appoggio , che delle 
mere prefuttzioni , Ma quando non folle altro, le 

lette- 
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tro di e[Ji nafcere brefun'iionc , fe non in eh) ad una 
cicca prevenzione dell' animo cantra i detti Reli trio ft ft 
accoppi una maligna facilità di giudicare , e forfè for- 
fe un fe greto odio alla loro fede , alla loro dot~ 
trina alla loro prof cjftone ^ ed a' loro fanti Mi- 

nijlerj . 

IO Finalmente /’ arroganza , e fnperbia , che il Ma- 
niftjlo rinfaccia ai Gefuiti prima della ferita del Re , 
non ft accorda punto colla umile pronta ubbidie?iza y 
nota a tutti , di quejìi Religioft agli ordini di Sua 
Maejìà y ed a quelli del Cardinale di Saldanha , e 
dal Patriarca. Nel tempo di una eflrema umiliazio- 
ne y e negli incontri y ne' quali era piu provocata que- 

la 

lettere , e gli Icritti intercettati a’ Gefuiti , da’ quali 
refulta tutto il piano formato della congiura , fono 
qualche colà di più di femplici prefunzioui: fono 
prove infallibili . 

40 La dottrina di quefti Religiofi è quella di Mac- 
chiavello . Il Re di Portogallo lo ha diinoftrato nel- 
lo fcritto, che ha mandato iiifìeme colla fua lettera 
circolare a’ Vefcovi del fuo regno . La dottrina de* 
Gefuiti in breve è una farraggine moRruolà di ogni 
forte di errori contro il dogma , e contro la mora- 
le, come lo hanno tante volte provato e Velco vi , 
e Teologi di Francia , d’ Italia , di Fiandra , e di 
Spagna, e come lo hanno anche ultimamente di- 
moftrato i Velcovi di Portogallo. Ora non è egli* 
permelfo , anz^on è egli necelfario , che ognuno , 
che vuole degnamente portare il nome di Crifliano 
$’ armi di un odio mortale contro una tal fede , e 
contro una tal dottrina ? 
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la fupcrhìa y dì cui fi fan pieni ^ a prender le armi in 
rìifefa del loro creditOy ed onore ^ ojfervano i Gefuiti un ft- 
lenzio efeniplare , una painienza^ e tolleranza di cut an- 
darono fìorditi gli JleJJi Minijiri Portugbeft dentro^e fuo- 
ri di Spagna , maravigliandoft , ebe nè in parole , nè col- 
la penna prorompejfero in alcuna riprenftbtle doglian- 
xa(^i'). Or y cane con una così cojìante condotta puè 

com- 

4t Oh quefto sì eh’ è un parlare ingenuo! La 
fiiicerità del noftro Apologifta innamora . Infatti 
chi è quegli in tutta l’ Europa , che negherà di 
unirli co’ Miniftri del Re di Portogallo ad ammirare 
ed applaudire quella obbedienza maravigliolà de’Gefui- 
ti , quell’ efemplar lilenzio , quella pazienza , quel- 
la dolcezza , colla quale quelli Padri hanno fpar- 
fe e a viva voce , e in ifcritto delle impojìure inau- 
dite , delle menzogne y e delle calunnie ingiuriofif- 
fme contro Sua Maejìà . ( feconda Ifiruzione del Re 
di Portogallo al fuo Minijlro in Roma pag. j j. ) colla 
quale fi fono sforzati di denigrare ^ e di trasformare 
gli effetti della faviezza^e della bontà del Ri?(Ibid.)' 
colla quale f fono sforzati ancora di eccitare una fol- 
levazione generale nel cuore della Corte di Sua Mae- 
Jlà ( Ibid. pag. 34. ) colla quale i Padri Balejìer , e 
Bento di Fonfeca facevano de' fermoni infoienti ^ e 
pazzi , e andavano a fare delle ftmili declamazioni 
nelle cafe de' Mini/ìri , e de' particolari ( Ibid. ) 
colla quale avevano /’ ardire di far mettere fotto gli 
occhj di Sua Maejlà degli fcritti fedizioft , e pieni 
d' impojìure contro la Sua Sagra Per fona ( Ibid pag. 3(». ) 
colla quale ft fono ingegnati con tutte le loro forze 
di render odioft ai fidai ti di Sua Maejìà il Re ^ e il 

fio 
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comporji ijuella fmìfurata [uperhia ^ che nel Manife- 
Jìo è ad ejji imputata ? Se la tranquillità con ferma- 
ta neir opprejpone ^ cbiamafi fuperbia ^ e fajìoi fe 
/’ affanno in una atrocità impenfata , quale fi è per 
ogni buon vaffallo il barbaro ajffajjìnamento del Prin- 
cipe , chiamaft timore , sbigotttmento di perfone com- 
plici , e cambianft per tal modo le virtk in 'viz / , 

po- 


fuo Governo , e il fuo fedel Minifìro ( Ibid. pig. 38. ) 
colla quale hanno fufcitata il dì 33. diFcbbrajo 1757; 
un orribile follevazione nella Città di Porto ( Ibid. 
p. 39.) ; colla quale' fabbricavano nuovc 'impo/ìure , e 
f porgevano delle voci , e de' rumori non meno ingiurio- 
ft che falfi ( Ibid. pag. 4r. ) colla quale dopo il de- 
creto del Cardinale di Saldanha non feppero pih te- 
nere a freno la loro audacia , la loro fuperbia ^ e la 
loro ojiinazione ( Memoria del Re di Portogallo a 
Clemente XIII. ) Colla quale 11 vedevano correre a 
due a due per le cafe di Lisbona y e delle altre Cit- 
tà del Regno per abufare colle loro impoflure della 
credulità delle perfone , che credevano le piìt fufcet- 
tibìli di f eduzione { ibid. pag. i 6 . e 17.): colla qua- 
le finalmente aggiungevano tuttora in America ufurpa- 
zioni a ufurpazioni , ed in Europa infulti a infulti , 
ed impoflure ad impoflure. Tale fu veramente T ob- 
bedienza de’Gefuiti: tale la loro pazienza, e la lo- 
ro dolcezza . Dio ci liberi da quella razza di virtù . 
Cominciarono , è vero , una volta ad elTere obbe- 
dienti ; ma quando furono rinchiufi nelle loro cafe , 
o nelle loro prigioni. Non prefero ^ è verillimo, le 
armi alla mano in Portogallo , come in x\merica ; ma 
non ne fu dato loro il tempo . 
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potrajjt fìmtlmentc procejfare per un res di te fa M.ie- 
fià un Antonio di Padova , con maggiori profezie > 
e prodigi di quelli che fi raccontano del Padre Mala' 
grida (42) . 

f I S” incolpa qptejio Religiofo d* aver detto in aria 
Profetica^ che breve farebbe la vita del Re. Colla 
medefima grazntà , ed o fferv anza , il dijfe Ifaia al 
Re Ezechia^ fenza che per tutto ciò fi compieffe la 
Profezia . Che ne ricaveremo non per tanto ? Che men- 
tì Ifaia ? Non già . Che difiderò la morte di Eze- 
chia ? Molto meno . Ciò che fe ne ricava fi è , effer- 
vi delle profezie ^ che pei' adempierfi^ dipendono dal 
por fi , 0 non porfi certe condizioni rifervate alla Di- 
vina provvidenza . Al Re Acabbo farà tolta la vita : 
Potè , e dijfe verità il Profeta Eltj'eo per mezzo de' 

F fuoi 

42 Forfè che il celebre s. Antonio di Padova , a 
I cui fi ha r ardire di paragonare l’ipocrita e fallo 
Profeta Malagrida ha tenute delle corrifpoiiienze 
fegrete cogli allàifini d’ un Re ? Ne ha egli forfè 
prefii la direzione ? Ha egli fatto lor tare gli eferci- 
zj fpirituali nel tempo che macchinavano la morte 
del loro Sovrano? Teneva egli in fimili circofian- 
z« delle convcrfazàoni particolari e lungbilJim; con 
loro? Faceva egli infieme con e (lì delle querele con- 
tro il Re y e il fuo Governo^ o flava egli con loro 
a follevarfi , e a follevare vicendevolmente gli ani- 
mi addolorati ed afflitti ? Finalmente fi fa egli , che 
quefto fanto abbia mai fatte delie Profezie falfe , e 
fediziofe contro un Monarca? Ha egli mai fparfe 
contro qualche Re le più orribili impofture per ren- 
derlo odiofo a’ luoi fudditi ? 


43 

Jtioi difcepolt^ non allo JìeJJ’o Acabbo^ e ‘lo tratterà 
da perfido , e traditore (43) . Parli , 0 non parli il Pa~ 
dre Malagrida in tuono profetico , da quel fuo detto 
non fe ne inferifee y nb che abbia deftderato la morte 
del Re , nè ciré abbia avuto parte nella Congiura , 
nè che ne fojfe colpevole : anzi egli è ben naturale > 
che fe ne fojfe flato complice y farebbefi fommamente 
guardato dal così dire (44) , Per giudicare dell' enfa- 
Jì , e del tempo delle fue parole importerebbe aj^ Taif- 

fmoy 

43 Che orribile empietà / Non ballava 1 * avere 
fatto lo feorno a s. Antonio di Padova di paragonarlo 
con Malagrida , fi vuole per un ecceflò di sfaccia- 
taggine mettere quello fcellerato anche in confron- 
to de’ Profeti Ifaia a ed Elifeo . Non mi llarà qui al- 
cuno a domandare , lèilGefuita, che fa quelle com- 
parazioni e bellcmmia a fuo conto , creda in Dio . 
La fede de’ Gefuita è oggigiorno così nota , che 
quella quellione fi rende alfàtto inutile. Si potrà 
bensì dire 5 che qui, come in molte altre occafio- 
ni , aperuit bejìia os fuum in blafpbemias ad Deum , 
blafphemare nomen ejus , & tabernaculum e/us , éT eos y 
qui in calo habitant . Apoc. ij.tf, 

44 Ma fe quello irapollore s’ era acquillata fra il 
popolo una gran reputazione di Santità ; Se i Tuoi 
Confratelli lo davano per un gran Profeta , e s’egli 
fapeva far quella parte con tutta l’ abilità , e la fcal- 
trezza propria d’ un Geluita , per alienare dal Re 
il cuore de’ fuoi Sudditi , per difporli a vedergli per- 
dere la vita fenz’ alcun difpiacere, ed a foffrire che 
lolle llrappata la Corona>_alla foa Famiglia, perchè 

fi tra* 
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ftmo , c&e il M.inifejìo ci avejfe r^t^gu/tgliatò àeW oc- 
Citfione , del tempo , e dell' altre ctrcofhin%e , nelle 
quali difs' egli : Breve farà lavica del Kt* Lo dice 
un fedcl njàjjallo , che confederando la fragilità uma- 
na ft duole ^ che la Dita del fuo Principe^ e la feli- 
cità del fuo governo fóggìaccia ad uguale fragilità , ed 
in quefìo fenfo è una efprejftone ai Jlhna y e di offe- 
quia verfo la Perfona Reale * Breve farà la vita del 
•Re . Diceft paragonando i fuoi giorni con l' eternità / 
cd in quejìo fenjo à un diftnganno comune a tutti i 
mortali . Breve farà la vita dei Re * può dirft col ri- 

F a flef- 

fi tralportalle (opra la tefta d* uno ftraniero t non 
tornava egli benilfimo fecondo quello fuo piano ^ 
approvato da’ fuoi Confratelli, cheprofetizzalfe la 
morte follccita di quello Principe? .Quello è quello 
appunto , che ha fatto Malagrida . E’ n’ è flato con- 
vinto , e le pruove fon fatte . Il giudizio de’ 12. Geu- 
uajo ne fa fede , e quando farà pubblicato quello 
di Malagrida e de* fuoi Confratelli , non vi farà piià 
che defiderare fu quello punto . Non vi vuole altro 
per far cadere a terra tutte le vane e fciocche de- > 
clàmazioni dell* Apologifla de’Gefuiti. Gli uomini 
favj fi fcandalizzerebbero di noi, fe ci trattenelU- 
mo a confutarle . Non fi può veramente trovare co- 
là più mefchina, e più puerile . Se l’Autore ha 
fatto profelfione d’-inlègnare la Rettorica , non de- 
ve avere formati de’ grandi oratori . lo llupifco , 
che abbia potuto prendere i Cardinali ed i Prela- 
ti della Congregazione per tanti golfi e ignoranti , 
capaci di lafciarli perfuadere dalle freddure , e dalle 
inezie, che qui ne vengono una dietro l’ altra . 
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jìejjo alla fan compleJfio 7 ie ìnfirmìccia , o poco ro- 
bnjla ; ed In quejio Jenfo è un pronojìico medico , e 
fallace. Breve farà la vita del Re, fe parli ft d' un 
Re y che ami gl' inganni , e lordift di /angue htnocen- 
te ; ed in quejio fenfo è un ricordo della divina mi' 
Traccia : Viri fanguinum , & dolofi non diraidiabunt 
dies fuos. Breve iàrà la vita del Re (45), dice chi 
congettura ') 0 fe ajfteme lo fa di certo lo fa in 
modo di dire dippiu ( che da molti ft macchini la fua 
morte (40) , ed in quejio fenfo fuol ejfere un avvifo , 

che 

45 Abbiamo intefo , Padri Reverendi . Si vede 
beniflìmo , qual’ è quel Re , che voi acculate di ama- 
re gli uomini , e di lor darft del Sangue degl’ innocen- 
ti . S’ intende facilmente , chi è quegli, a cui fate 
l’ orribile applicazione : Gli uomini fanguinarj , e in- 
gannatori non arriveranno alla metà della loro vita . 
É' quell’ iftelfo , che voi minacciafte nel voftro ob- 
brobriofo memoriale a Clemente XIII. della cui boii» 
tà v’ ingegnate per ogni verfo di abulàre . Il voRro 
Generale aveva dati i fuoi ordini . E’ venuto poi Ma- 
lagrida a profetizzare, e dire, che la vita di quc- 
(ìo Re , che voi così indegnamente oltraggiate , fa- 
rebbe breve.. Se voi non avete tanto lume dell’in- 
telletto da vedere , che una limile Profeaaa è un de- 
litto di Lefa Maeftà in primo Capo, e tanto più or- 
, ribile , quanto che va unita ad una facriJega profa- 
nazione della parola di Dio , non fo che mi dire , le 
non che la voftra troppo evidente complicità vi ac- 
cicca . Pregate Dio , che v’ illumini . 

45 Meglio.. Ecco che un altra volta babemmfa- 
.... . . ten- 
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• che difpone la divina provvidenza , perché giungendo 
alle orecchie del Ejs , il Re prefervift dal pericolo . Che 
fe fantine tanto varj fono i /enfi né* quali breve può dirjl 
innocentemente da un Religiofo la vita del Re , per. 
cbé un tal detto avrà a prenderft nel fenfo il piu 

dete- 

t 

tentem reum . Malagrida fapeva , che molti macchi' 
navano contro la vita del Re , Lo fapeva di certo . Lo 
fapeva in maniera da poterne dire di pii* . E in con- 
feguenza ha profetizzato, che Invita del Re farebbe 
breve . Il fuo Generale , che lo fapeva al pari di lui , 
ne aificura i Cardinali, e i-Prelati della Congregazione. 
Intanto nè Malagrida, nè il fuo Generale hanno fti- 
mato di darne il menomo awifo al Re . E che vuo- 
le di più la Congregazione per determinare il S. Pa- 
dre a pronunziare contro coiloro la più rigoroià 
condanna , e ad abbandonarli a tutta la fe verità delle 
leggi ; come fi meritano ? Vorrebbe forfè quella Con- 
gregazione così rifpettabile collo fcufare ì Gefuitì, 
e col differire ancora a dare il fuo parere , che tutta 
la terra rinfaccialfe alla Corte di Roma dii avere 
nel fuo lèno , e fra i fuoi membri più diftinti , de* 
protettori dichiarati degli alTalfini de’ Re, e de’ mo- 
Ifri fpaventolì , che impiegano la Religione ,i Sacra- 
menti , gli Efercizj fpirituali , il carattere di Profe- 
ta , ed una falla apparenza di làntità , per tramare 
le più deteftabili congiure ? Vorrebbe forlè , che tutti 
i popoli Cattolici , in villa di una così fcandalofa pro- 
tezione , follerò ridotti a vacillare ( ciò che Dio non 
voglia ) nella loro fede , e nel loro attaccamento al- 
la S. Sede ì Vorrebbe forfè , che i Deilli , e che 
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àetejhtbìle \ e perverfo j che pojfa avere , fe non fta 
per fola brama di fare il farro Minijìro , che b' ha 

pro- 

gli empj aveflèro occafione di dire , che la Religio* 
ne non è altro che un gioco per ìMiniftri più emi- 
nenti della Corte di Roma, e che vi fi fagriticano 
nelle occaConi per una indegna politica alle private 
palOoni gl* interelfi più preziofi de’ Re , c de’ Popoli , 
e le leggi più (àgrofante , le quali ci ordinano di ri- 
guardare il Regicidio , come il più grande di tutti 
i delitti , e quelli, che lo macchinano , come i più 
jcfecrabili di tutti gli Icellerati ? Nò : ciò non fia mai. 
Non farà vero, che i nemici della Religione , della 
Chielà e della S. Sede. fiano per avere quelli van- 
eggi j ® Sagra Congregazjone conformandoli a’ 
voti di tutta la Santa Romana Chie& non darà lo* 
ro tutti .quelli motivi .di trionfo. Ella faprà nello 
ftelTo tempo deludere la loro efpettazione , c le inlì- 
die de! Gcliiiti , facendo comparire nel giullo e falu- 
tarc rigore de’ fuoi fentimenti contro gli autori del- 
la più orrida congiura , ' una indignazione propor- 
zionata alla eminenza , e a’ lumi de’ membri , che 
la compongono. Ella vede, che i Gefuiti confellà- 
no , qualmente Malagrida fapeva di certo , che fi 
macchinava la morte del Re , e che egli rion ne ha 
avvertita nè S. M. nè i fuoi Minillri : che confclTa- 
no ancora, che Malagrida dirigeva la Marchefa di 
Tavora , ed i fuoi complici , e faceva lor-fare gli 
efercizj fpirituali in quel tempo medefimo , in cui 
cofpiravano contro la vita del Re : die confelfano 
finalmente, che quello Religiofo, e i fuoi Confra- 
telli 
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profc/no ReOy e complice à' ujf abominevole Con- 
giura ? 

^ ‘ EPI. 

telli avevano in quell’ ifteflb tempo de’ privati , lun- 
ghi , e frequenti trattenimenti con quelli Congiura- 
ti ; che facevano infieme e d’accordo in quelli trat- 
tenimenti delle querele contro il Re e contro il fuo 
Governo j che li palelàvano fra loro , e lì follevava- 
' no vicendevolmente gli animi addolorati ed' afflit- 
ti: e che in conlèguenza in quelli medefimi trat-^ 
tenimenti così frequenti , e così lègreti , Malagri- 
da infieme co’ luoi Confratelli infegnò , o più tollo 
infpirò a Congiurati il reo difegno di que’ complot- 
ti j che egli 5 come qui lì dice , fapeva di certo. E’ 

' imponìbile, che la làgra Congregazione chiuda gli 
occhi alla sfolgorante luce di quelle indirette con- 
felfioni , e che non voglia regolare i fuoi fentimen- 
ti congruentemente a quello che fe ne deduce . Noa 
è altresì poilìbile, che non rifletta ciò, che quelli 
buoni Padri con un’aflèttata e maligna feraplicità 
ardifeono dire, che un.ReUgiofo y il ^quale fapeva 
di certo , che molti macchinavano la morte del Re , 
poteva in confeguenza dire innocentemente , la vita 
del Re farà breve . Una decillone così llrana fola- r 
mente doverebbe ballare per mettere in tuttala lua 
evidenza la complicità de’Gefuiti; tanto più che 
Malagrida non folo aveva predetta la corta durata 
della vita del Re , ma fi era inoltrato fino a profe- 
tizzare , che non paiferebbe il mefe di Settembre . 
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epilogo 

"Non ft pretende pùt provare ftcura'mente falfa la 
Congiura, nè ingtufìo il fupplizào dato ai rei, ìiè 
quejìi innocenti. Forfè il delitto farà ben provato 
negli atti , ed i rei confejft , o debitamente convinti , 
ma ciò il Manifejìo noi fa conofcere bajìantemente • 
Forfè gV indizi previ del maV animo contro del Re , 
uniti agli altri di arme , cavalli , ufcite notturne , 
mafftmamente nella notte deW attentato, hanno po^ 
tato indurre fof petto ; cofcchè dal fof petto ft pajfaf- 
fe alle ricerche , e dalle ricerche alla piena certezza 
del fatto . Benché tutto do pojfa ejferc , i Punti del 
Manifejìo, fopra de' quali ft riflette, fono 1 , La 
leggerezza dei motivi, dai quali i rei diconft pre- 
cipitati nell' abiffo del Reicidio , niente conformi ai 
lumi dell' umana prudenza , ed alla pratica delle 
pajjioni delle perfone Nobili , alle quali non fuole ef- 
fere f prone baflante a farle correre ad un tanto em- 
pio , ed infaìne misfatto , né il non godere della 
confidenza del Re , né il deftderio di maggiori ono- 
ri , e ricompenfe (47) • IL V ammae (ir amento , e la. 


47 Ma quando C dcfidera , come il Duca d’ Avei« 
ro , di federe fui trono del fuo Re ; quando fi vuo- 
le , come il Marchefè , e la Marchelà di Tavora ^ 
vendicarfi di non eifere flati inalzati alle prime di- 
gnità de! Regno; quando fi è fedotti lino al fegno 
di credere, che ammazzando il Re, non fi com- 
metterà neppure un peccato veniale ; quando fi ha 
il furore, come i Gefuiti , di voler confervare le 

ufur- 
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copia deir efprejjiom , colte quali Ji efaggerano mo- 
tivi tanto deboli , quaft colla efaggerazione fi pon- 
ga /ìndio d* ingrandire la tenuità , che in ejji fi con- 
tiene- JIL tòt confuftone , il mefcolamento di rac- 
conti fuperjiui , di longhe giravolte fopra il delitto , 
di ragioni^ e circojìaììxe ambigue y alle quali fi cer- 
ca di jrapporne alcuna , che abbia pili comparfa di 
prova convincente . IV. Il poco decoro col quale b 
rapprefentata la figura del Re , ed i fofpetti , che fa 
nafccre , che il riconciliar fi dei Rei principali y epnt 

G cofpi- 

ufurpazioni fatte , ed evitare una riforma obbrobrio- 
fa , e vendicarfi di effere flati ignominiofàmente di- 
fcacciati da una Corte : non fono eglino qucflì mo- 
tivi proporzionati e alla grandezza del delitto , e al- 
le paffionij che lo hanno fatto commettere? Mi 
chi può Ibffrire fenza punto commuoverfi tutti gli 
sforzi, che tacitamente fanno i Ge fui ti e qui, e al- 
trove dimettere in dubbio il delitto del Ducad’A- 
veiro , e de’fuoi complici? E perchè fi fpargono 
con tanta deflrezza quelti dubbj , fe non per rende- 
re più che mai odiofo il Re di Portogallo , e per 
farlo rifguardare , come un Principe capace di lor- 
darft del f angue degf innocenti , come gli è flato rin- 
facciato qui Ibpra , e infine per fare intendere , che 
quefto Monarca , i fuoi Miniftri , e Giudici Supremi, 
che hanno condannati i Congiurati , de’ quali que- 
lli Padri prendono le parti , meritano quella Divina 
minaccia, eh’ è già fiata poco avanti applicata a 
S. M. Fedelilfiraa : Gli uomini fanguinar) y e inganna- 
tori non giungeranno alla metà de* loro giorni ? Q.ae- 

flo 
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cofpicui , nafceJJÌB da tufi* alno motivo di quelli , eòe 
fe ne apportano . V, La tanto chiara forprendente 
convenzione ^ onde ft anticipano di Gefuitiy e in ge- 
nerale y e in particolare gV infami aggiunti di per- 
fdi , naditori , di Apojìati , di motori della orren- 
da congiura , fenz^ altro poi allegarji , che alquante 
prefunzioni arbitrarie prefe da^ fatti o calunnioji , o 
incerti ; da lontanijjimt indizi , e fofpetti (48) , con 
che dimojìrafì , che la Caufa di quejli Religioji è 

già 

flo Memoriale adunque de’ Gefuiti moftra ad eviden- 
za , che è giunta all’ eccello la reità Icaudalofa di que- 
fli Religiofi. E come mai? Non bafta alfalfiuare i 
Re, che fi hanno anche ad infamare? 

'48 Un Tribunale iutiero , qual è quello della In- 
confidenza , compofto de’ primi , de’ pi^ gravi , e 
de’ più rifpettabili Perfonaggi d’ un Regno , dichiara 
autenticamente, e folennemente a tutto rUniverfo, 
che dalle prove le più convincenti à contejìato , pro- 
vato , e dimojìrato , che i Gefuiti fono i capi di quejìa 
orribile Congiura ; e uno di quefi perfidi , di quejii tra- 
ditori , di quefii apofiati , o per meglio dire il primo, 
e il capo di tutti gli altri averà l’ardire di venire a dare 
una mentita a queRo auguRo Tribunale, alReme- 
defimo , e a dire, che non fi oppongono loro fe 
non fe delle parole gonfie , delle narrazioni inutili i 
de’ motivi deboli , delle prefunzioni arbitrarie , de- 
gl’ indizj remoti , e de’fcmplici fofpetti ? Che fi ha 
da concludere , le non che l’impudenza di queflo 
Gefuita ha colmato il Tacco delle iniquità, e de’ de- 
litti , de’ quali egli cogli altri fuoi Confratelli è Rato 
diiuoRrato rjeo ? 
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già giudicata prima d* incominciare gli Atti ,* e che 
per li obbrobri , e jìrapax'rd , de' quali ricoprinft pri- 
ma di pronunciare la fentenza , ft mira a dtf porre 
/' efpettaxdone de' popoli a udire la condanna ^ ed ef~ 
fere /gettatori della catajlrofe della loro tragedia . 

^ual cofa piti aliena di un giudicio retto , im- 
parziale , e moderato , dell' infamare un Reo con det- 
ti di vitupero prima di terminare la Caufa , e di 
proferire la fentenxa! (49) No» h egli quejìo voler 

G a impe- 

( 

49 Altra impoftura . Non è ftato fatto il loro Procef- 
fo , quando fu fatto quello de’ loro complici ? Non è 
ftata una confeguenza delle prove prefe ed avute, che 
i Gefuiti fono Itati ì principali motori delia Con- 
giura , la rifoluzione pre£à di mettere in fegrete Ma- 
lagrida , Alelfandro , Matos , e molti altri de’ loro 
Confratelli? Fra le varie prove dimojìrative^ e convin* 
centi ^ come le chiama il Re di Portogallo nella fua 
Memoria al Papa Clemente XIII. ve ne fono 

alcune , che fono tratte dalle lettere , e dagli ferini 
originali di quejìi Religioft ( Ibid. ) Le confejjionì de' 
rei y e le depoftzioni ai molti tejìimoni de vifu , en- 
trano a formare il corpo del Proceifo . Si può deli- 
dcrare cofa più diraoftrativa , e più convincente ? Ep- 
pure per i Gefuiti tutto quello non è altro , che del- 
le prefunzionì arbitrarie , degli indizj lontanijftmi , e 
de' /empiici fofpetti. Buon per loro , (è trovano chi 
loro prefti fede . Il fatto fi è , che il loro Proceifo 
è già finito . Ed è tanto vero , che fe il Re di Por- 
togallo non avelie voluto avere de’ riguardi per le 
immunUà degli Eccleflallici del foo Regno , quelli 

Gc- 

I • 
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impegnare la fua parola a condannare i Gefuiti , per^ 
cbh non fteno convinti d' infoffribil aggravio , ed in- 
giujìizia , gli ohbrohrj , e vituperi ad ejji anticipa- 
ti ? (50) Ptlt volte , ed in piu Regni ft viddero que- 

Gefuiti , evidentemente rei , farebbero ftati comprefi 
nella fentenza della condanna degli altri Congiurati, 
e farebbero flati infìeme con loro giuftiziati. 

• 50. Quando Kavaillac alTaffinò Arrigo IV. quando 
r efecrabile Damiens ardì allàlire il vivente Re di 
Francia , fi afpettò egli la loro condanna per trattarli 
di nioftri , e caricarli di quelle efpreflìoni ignomi- 
niofe', cheungiufto fdegno in quelle occafioni fug- 
gerifce ad ognuno / I Gefuiti di Portogallo fono fla- 
ti elfi pure prefi fui fatto . Era già notorio , che fa- 
cevano in America una guerra dichiarata al loro Sov- 
rano, e che in Europa Io fcreditavano da ogni parte 
con rabbia, e con difprezzo . Nel tempo medefimo, 
che furono a rreflati i Congiurati, e che tutti i Ge- 
fuiti furono riflretti nelle loro Calè, fi trovarono 
per una parte e l’ altra delle carte , e degli fcritti, 
ne’ quali i Gefuiti avevano fatto il Piano di tutta 
la Congiura, c dell’ attentato feguito. E chi vole- 
vano eglino far morire a colpi di carabinate ? un Re, 
eh’ è l’amore di tutto il fuo Popolo, fbmmamente de- 
gno d’ elferne amato , che lo ha colmato di benefizj , 
e che unifee alle più grandi qualità Regie la bontà, 
la dolcezza , e la geuerofità . E’ egli polfibile il trat- 
tenere in limili circoflanae le lingue de’ Sudditi fe- 
deli contro que’ raoflri , che non contenti di dete- 
ilare sfacciatamente , e pubblicamente un cosi gran 

Re, 
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Jlì Relìplofi accufati dì Congiura . In Inghilterra al 
tempo del Re Giacomo ; In Francia fono il Regno 
dr' Enrico IV . , poco dopo in Germania contro il Prin- 
cipe Maurizio di Najfau / indi in Polonia contro la 
vita del Re Sigifmondo (51) . In ognuno di quejii Pae- 
Ji confeguirono di vedere dileguar ft la calunnia , e ri- 
fplendere pii* chiara la loro probità , ed innocenza , 

per- 

Re , un così buon Padre , fono Convinti colle più 
forti prove d’ avere formato il deteftabile progetto 
di allàffinarlo ? ' 

5 E perchè vogliamo noi dire , che i foli Gefuiti 
fra tutti gli Ordini Religiofi fono Rati così fpeffo,e 
in tanti Regni acculati di cofpirazioni contro la vi- 
ta de’ Re ? Non è forlè , perchè fono ellènzialmente 
e di loro natura nemici à tutte le Tefte coronate , 
che non vogliono eilère loro {chiave ? Non è perchè 
fono i foli , che fino da 200. anni fenza veruna inter- 
ruzione infegnano , che vi fono diverfi cali , ne’ qua- 
li è permeilo di ammazzare i Re fenza commettere 
neppure un folo peccato veniale ? E’ pur quella la 
dottrina collante de’ loro principali Teologi Bel- 
larmino , Brigvvater , Deirio , Perfonio , Valenza, 
Mariana , Emmanuel Sì , Toleto » Molina , Sftlmero- 
ne , Scribanio , Lelfio , Vafquez , Gretfero , Becano , 
Azor , Suarez , Lorino , Baldelfare , Alvarez , Keller , 
Santarelle , Tannerò , Tirino , Hereau , Efcobar , Di- 
callillo , Bulfembaum , Lacroix , Zaccheria ec. ec. ec. 
In tutti quelli Autori è apertamente infegnata . E 
perchè l’ hanno eglino inlcgnata , le non per farla 
mettere in pratica, come hanno fatto tante volte 
in diverfi pael\? 
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percbh per tutto ebbero ejji luogo a dtfendèrft coll' of-- 
Jervarfi la regola dei Giudici (52) . In Germania , ed 
in Polonia fu la loro innocen:&a pojìa in [alvo dalla pub- 
blica die biar azione dei rei ^ e dalle depoftzioni di au- 
torevoli tejìimoni. In Inghilterra per ejferfi fatto pa- 
lefe , e comprovato , che non erano altrimenti del Pa- 
dre Enrico Garnetto , ‘ivi morto gloriof amente in di- 
fefa della Fede , le falfe opere imputategli dall' im- 
po/ìura , e compofle ^ e a lui attribuite dal malvagio 
odio degli Eretici CalviniJH di Francia , per l' ono- 
rifica depoftzione dello fiejfo Re Crijlianijfimo Enri- 
co IV . , che oltre il purgare i Gefuiti dalla calunnia , 
agftunfe in loro favore alla prefenza del Parlamento 
quelle memorabili parole : Nec uaquain inventus , 
qui ab his necem Regum didiciiret (53). Sn quefìi 

glo- 

Sa, L* Apologtfta deve eflérfi dimenticato del fup- 
plizio del P. Guignard , c dell’ Arrcfto del Parla- 
mento di Parigi de’ a<y. Dicembre 1594. Se non che 
forfe prende Guignard per un Martire, comeGar- 
«et , ed ha il Parlamento per un Tribunale Eretico, 
ehe non merita neppure d’edere nominato . Per 
quedo fenaa dubbio gli fono anche fcappate dalla 
memoria le circodanze del fupplizio , a cui furono 
condannati Garnet , e Oldecorne , e gli Arredi del 
Parlamento d’ Inghilterra , che ve gli condannarono. 

53. Donde mai hanno cavato ì Gefuiti quedo bello 
anecdoto } Non v’ è Storico , che faccia menzione di 
quedo detto . E come mai Arrigo IV. averebbe po- 
tuto dire ciò, che ^ gli viene imputato, quando egli 
dedb , allorché fu per morire la prima volta fotco 
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gl ortoft fondamenti della loro inmcenza ^ dovevaft ora 
fondare una ben diritta prcfunxàone in loro favore ,* 
ina poiché é avvenuto il contrario , fi luftnghcranno 
ejji almeno di riportare in Lisbona un funile trionfo ? 
Islon ardiranno afpettarlo , fuorché da una miracolofa 
Provvidenza del Cielo ’ imperciocché la calunnia efce 
eirniata dell' autorità , e della potenza a divulgare la 
loro infamia , Jenza che ad ejft fi permetta pure il 
difenderft . Già comparifce agli occhi di tutto il Mon- 
do la colonna della loro ignominia in un pubblico Ma- 
iìifefio ^ autorizzato dal Tribunale di Giujìizia . Chi 
avrà coraggio di fmentire il Tribunale (s4) , difenden- 
do /’ onore di quejli Religioft ? A chiunque ardifce 
di fofìcnergli ^ gli fi direbbe'. Nonne & tu ex illis 

es ? 

il coltello , che i Gefuiti avevano melTo in mano a 
Giovanni Cafìel, fentendoli rotto un dente , gridò: 
Si ha egli da dire , che i Gefuiti abbiano ad^ ejfere con- 
vinti dalla mia bocca ? Del refto fi sa ,che quello gran 
Jle non fu così felice di Icappare la feconda volta le 
mani micidiali de’ Gefuiti . Che fe quelli Religiofi pur 
troppo apertamente convinti da una quantità di pro- 
ve d’elfere flati i principali autori di quello allàllì- 
nio orrendo , non ne riceverono il galtigo , che fi. 
erano meritato, ne hanno l’obbligo ad una autorità 
fuperiore, che impedì di andare avanti colle ricer- 
che , e di fcoprire i veri complici di Ravaillac . E 
quella non è fiata l’ ultima volta , che hanno avuta 
una fimile fortuna . 

5 ^ Non v’ è altro , che i Gefuiti, che ne fiano ca- 
paci, perchè non v’è ecceifo , che gli trattenga , e 
che gli fgomenti , come fi vede nel cafo prelènte . 


Digitized by Google 



uo 


t 


5<5 

es? ^ual conforto rimane pm agl' infelici y fe non il 
ricordarft , che il loro Capitano Gesù fu dato daalì «o- 
mtnt a morte , non perchè fojfe Salvadore del Mondo , 
ma bensì come Sovvertitore , che fi traeva dietro tut~ 
so il popolo , e traditor di Ce fare , a cui volejfe ufur- 
pare il Regno (55) . Si fa che nella primitiva Cbiefa 
erano giujìiziati i Fedeli non per altra caufa , che di 
effere Crifìiani , ma fatto i calunnioft pretejii , che i 
Crijìiani erano incejìuo fi , ribelli alV Impero , infanti^- 
cidi, aftniani , che adoravano la tejla à' un giumen- 
to . Gli eretici canteranno il trionfo tiella morte di 
quejìi Religiofì (56) , gid fi apparecchia^^ a ricanta- 
re, 

55 Quefti (àcrileghi beftemiDÌatori non fi fono 
contentati di paragonare il loro Malagrida a s. Anto- 
, nio di Padova , ed a’ Profeti Elilèo , ed Ifaia . Lo 
paragonano adellò col noftro Salvatore , che con 
una infolenza da far raccapricciare ogni buon Cri- 
lìiano ardifeono di chiamare Loro Capitano , perchè 
fi fpacciano per antonomafia la fua Compagnia . Non 
ci farà poi inaravigb’a , fe fi paragonano anche a 
tutti i Martiri della Chiefa primitiva . Ma Gesù 
Crifto , ed i fuoi Martiri non cofpiravano certamen- 
te contro la vita di alcuno. Non avevano de' trat- 
tenimenti lunghi e lègreti con macchinatori di con- 
giure . Non cercavano di follevare il loro dolore col- 
la loro compagnia , nè pallàvano il tempo con tali 
fcelleratia mormorare de’ Principi, e de’Miniftri. 

56 . Stia pur quieto il ncftro Autore , che /lon fa- 
rà così . L no de’ più forti rimproveri , che faccia- 
no gli Eretici alla Chielà Cattolica , fi è quello , che 

. . pare, 
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rff, efpetrgere per tuttala Terra la loro antica caif^ 
t 'tlena : Non el'ervi misfatto , di cui non fieno au- 
tori (57) i Gefuiti . Cantilena così creduta dagli enioli 

H loroy 

pare , che fofFra con una fpccie d’ indolenza nel fuo 
lèno una Società di uomini, che non ha mai celia- 
to , dacché incominciò a depravarli , e non ceifii an- 
cora di corrompere la Fede, e la Morale di Gesù Cri- 
fto , e d’infcgnare i mezzi di commettere fenza fcru- 
polo alcuno- i più grandi delitti . Se gli Eretici ve- 
delfero , che la Chiefa fcaccialle dal Tuo feno quella 
moftruofa Società , eia caricalfe di quelli anatemi, 
ch’ella 11 merita, farebbero quantunque lempre in- 
giuflamente , un rimprovero di meno alla Spofa di 
Grillo . Ma non è già colpa della Chielà , le i Gefuiti 
fi trovano ancora nel fuo feno . La Chiefa ha fempre 
gemuto delle opprefiìoni , che le hanno cagionate , 
e degli fcandoli , che le hanno dati . Fino quafi dal 
principio , che quella rea Società comparve, i più 
grandi Uomini della Chiefa previdero tutte le di- 
fgrazie , e le calamità, che averebbe caufate . Ope-» 
fii ne hanno avvilàti opportunamente i Papi , e i Re. 
Hanno lafciati come in eredità i loro pianti , e i loro 
gemiti a’grandi Uomini , ed a’Fedeli illuminati, 
che loro hanno fucceduto » Il rimprovero adunque, 
che fanno gli Eretici fu quello propofito alla Cùielà, 
è pieno d’ jngiufiizia, e di falfità . Ma checchefia del- 
la loro maldicenza, egli è certo, che taceranno, e 
non trionferanno più , quando la Società farà an- 
nichilata . 

57. Monfignor le Tellier Arcivelcovo di Reims è 
quegli che diceva : I Gefuiti fono buona gente y ma 
voti v èjurfantcria , che non abbia per capo un G^- 

fuitay 
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loro , che ancora, jr a Catto! cri {li (jurjlo fecola dotto , e 
illuminato , perfitadonft alcuni cjjcrc Jìati i Gefuiti , 
che portarono al Mondo il peccato originale , che nella 
Conjejftone auricolare co?jfigliarono Caino ad uccidere 
JIbcle fuo fratello , Ajfaionne a rìbellarft al Re fuo 
padre , e Dalila a confegnare Sanfone ai Filijìei (58) . 

fv-ita . Era forfè Eretico quef^o prelato ? Ma 
v’è di bifogno del detto di alcuno , i fatti parlano. 
Tutti i mali , tutte le calamità , che hanno trava- 
gliata la Chiefà dopo la corruzione de’ Gefuiti , han- 
no avuto per Capi , per Autori , e per Direttori que- 
lli Religiolì . 

58. Oh chi fi farebbe mai afpettata una ufeita cosi 
bizzarra dal nofìro Autore ! Egli però s’inganna all’ 
ingrolfo . Non v’ è uomo nè così cieco , nè così ba- 
lordo , che voglia accufare i Gefuiti d’ avere porta- 
to il peccato originale al Mondo . Oibò . Si là da 
tutti, che hanno all’oppofto procurato di farlo fpa- 
rire, e di annichilarlo col loro fìftema fullo flato di 
pura natura ; in virtù del quale infègnano co’ Pela- 
giani , che la natura dell’uomo non è rimafla nè of- 
fefa , nè indebolita dal peccato di Adamo ; ma eh' è 
fiata folamente fpogliata de’ doni foprannaturali : che 
i Bambini morti fènza Battcnmo , e gl’ Infedeli , che 
non hanno fèntito parlare di Gesù Grillo , e che 
non fono caduti in peccati attuali , goderanno eter- 
namente nell’ altra vita d’ una beatitudine naturale, 
di gran lunga fuperiore a tutti i piaceri di quello 
Mondo . Per quel che poi rifguarda Caino , Afsalon- 
ne , e Dalila , lupponghiamo che 1 ’ Autore parli in 
allegoria ; Forfè fotto l’ emblema di quelli treempj 
• • •• egli 


Quindi 
qui non 
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